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A^,SA^a.I, 
Si legge liei Porstad Ztitung che.il 

gabiueCio anatriuao liafatio nei, passim 
presso il governo italiano pev riporre 
sul tappeto la quesllane della restitu­
zione dulia -visil». e l̂''Tei;.d!Ualiai KH1I% 
nooliy avrebbe fatto aapere ai Maaciai 
elle l'imperatore sarebbe dispoatiasimo-
a visitare re Ùmborto a Milano, od a 
Monza. 

Questa notizia deve essere aocolta qon 
molto risertio perche non si,può d̂ ró 
ohe sia una uscitd, gioriiulisttca tntta 
ciijiriccìosa per vedére un po' come la 
opinione pttbbllca racóoglierebbe ; come 
pure se ai' tiene. ilie,t(o alla, oobdotià 
della diplomazìa italiana non è lecito 
di respingerla e crederla impossibile. 

Il ravvióinamento; del giiveróo. ita-, 
liaiio.all'Austria si fa ae.mpi'e' più,amo­
roso, acQeatuato,e se i\e cerca l'amici­
zia anche a costo 'di umillazloui soddi-
sfaiido persino certo velleità.deil'Austria 
ohe confermano sempre,più qua(jt'ot.4jl 
suo malumoCe! versò l'Italia é^ il êrî q 
desiderio di indebolirla, per .trovare, 
data Itopportuuitì, il prdtestd di costrin­
gerla anche ad una. guerra colla epe-
rai'zu di riavere qualchu Jémtio di quella 
terra che sempre tiranneggiò, ed op­
presse, 

Non 'si arederà possibile l'a,r);endevo< 
lejiza del, governo italiana sino al punto : 
di"'accettare la visita a Aìoiizaod a Mi­
lano; ma d'impussibila, con un Mancini, 
un Uepretis ed il trasformismo.niente 
vi è, come non lo .sarebbe persino il ri­
tiro dii Roma, e cercare, una di quello 
formolo gesuitiche che nel. mentre hanno 
tutta I' apparenza di essere quello, che 
si vorrebbe, SODO bene altra cosa, « cosi 
per costoro ,rappresenterebbe la ospitale 
d'Italia ed, il papa n'avrebbe il domi­
nio inorale co| libero esercizio e potere 
di promulgare alcune sue leggi speciali 
ed esservi libero coma sovrana coi suoi 
rapporti con tutti i governi ed averne 
presso di s6 i rappresentanti e tratiare', 
con questi come da pari a pari. 

L'imperatóre d'Austria é padronissi­
mo di non andur^ a lioma o di,mo­
strarsi cosi più devoto del' papa che 
verso l'Italia non rìcunosceudooe la ca-
pitiils; ma per '̂li italiani a per lo stessa 
governo non dovrebbe mai aversi ac­
cetto perchè min è giusto, che tanto si 
stenti a darò le prove di.schietta.ami­
cizia, se tale è come si vanta, di rico­
noscere r unità Italiana iuscindibilo da 
Roma; capitale. 

Per certe ragioni di certe cosveuienzo 
non sarebbero alieni 1 ministri .di aer 
cogliere la proposta della visita a;{kIonza 
od a Milano, con entusiasmo; ma, forse 
che non vi sarebbero iiltre,conv(ioienzo, 
altre rogioni per non aderire alla :pro-
posta ? 

I l l i n i . I l «li 
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màmu Dir BER&Eiiii-
(Traduxiom dal Francese). 

— Voi guardate quel fumo, non è 
vero? disse con violenza;, è 11 segnale 
del vostro amante; egli è là... vLaspetta 
per rapirvi,... E io, vostro, marito... vi 
proibisco di sortire.,.. Voi non dovete 
lasciarmi.,, il vostro posto è qui... vi­
cino a me. 

— Vicino a voi, ripeta Clemenza senza 
comprenderò quello che .diceva. 

— Aspettato almeno ohe muoia, ri­
prose Cristiano i cui occhi si. facevano, 
di fuoco,... lasciate che il mio corpo si 
raffreddi.,. Quando sarete vedova, ifurete 
quello che vorrete.... sarete libera... ma 
aiicbo allora-, vi proibisco.... vaglio che 
rispettiate il mio lutto,... sopratutto pro­
curate di piangere. 

— Datemi. una coltellata.... verserò 
almeno sangue,... diss'ella inclHnandosi 
verso di lui e strappandosi le vesti pef 
scoprirò il ss^m. 

Egli le afferrò il braccio, vi si ag­
grappò con quanta forza gli rimaneva 
e cambiando la durezza della voce in 
tuono supplichevoli', le'disse j 

— Clemenza- non mi disonorate dan­
dovi a lui quando sarò morto.'... Io' vi' 
maledirei, se lo credessi. 

— Oh ! non mi maledite, gridò l'in­
felice; voi mi rendete pazza. Non sa­
pete che prestò muoio? 

Vi sono tali, e dolorosi ricordi, che 
da! popolo non si possono facilmente 
dime|iti<!]|ire BOX eeouii ; pi>ggio poi sa la 
memorie sono soniémporauee, vi sono 
ancora testimoni vìventi e si sen­
tono lo, uinarezze,, !u,]3itto,da,uj^r,e^im^ 
di governò', òhe' p'̂ r.̂ a" sii^ durezza Uni 
per scavarsi la tos'sa' ed avere .non,trp 
di sé il popolo ed ummóliizlodi da àllH 
governi. " ' 

Per ora la notizia del giornale può' 
essere smentita dli un moménto all'altro; 
ma può aocha-essere stala- messa in'giro 
per conoscere i'ìmpreiisione ohe avrebbe 
l'opitiloiie ^obiilioa in Italia. 

La: pensquazlone fondiaria 
Fitto-dal 1821 venne istituita' una 

.Commissione per ricercare i mezzi più' 
spediti onde coriseg'uire .nelle"v^rie Pro­
vincie'un'equa ripartizione dell'imposta' 
fondiaria* e fino'ad oggi noh'tfi potè an­
cora ottene're tanto, da presentare alla 
Camera un progetto concreto, sti basi 
vero' ed eque. 

Sono oihca 26'anni che soi-ìsa il con­
cetto di qiiesto riordìifsmeato che' sta-
bìlisda la' vera perèquanione fra contri­
buente e contribuente;' se no parlò, se 
fle scrisse, ma' senza' alcun risultato 
pratico, • ' • 

Che'se 1 catasti' dlVersl, imperfetti,' 
irreg<>lari', difettosi,-in'aicubi paesi man­
canti'del- tnttj,-' l'alterazione portata 
nella renditaidél terreni-dalia' soppres­
sione delle burriere doganali, 'dei' più 
perf'zionati sìsieml^di doltìvazioho',' dalle 
mutate coudizianl dei mai-cati dei pro­
dotti agricoli;- haand; finora creato dif­
ficoltà, o,Ftt,, una pì^. grave ne^ sorge,, 
qu6ll«"dtì11'intéi'és3éi"cli' 'aloiin'e' regioni' 
Cortuòate. 

I deputati meridionali temono questa 
riforma, dimentichi di «ssere llgli della' 
stessa patria, ed immemori dei poveri 
proprietari dell'Italia ceóitrale e setten­
trionale, i quali pagano.quasi il doppia 
d'imposta' al confrónto di quelli delle 
provincia da loro patrocinato. 

Per quelli la perequazione è uno spet­
tro tremendo,, per questi sarebbe il sol­
lievo deì.cuniinui sacrifici, non sappia!-
mo con quale cquilà loro richiesti. ' 

La ripiirlizione attuale io modo e mi­
sura diversa, sia per la differenza del 
criteri, sia, per le svariate ' condizioni 
economiche, politiche'e Qbanzi'urie .de-: 
gli antichi Stali eh» costituirono il no-̂  
stro regno, devo finalmente cessare^ 

La base di un catastò gèoineiri'co par­
ticolare deve riassumerà in un solo con­
cetta l'estensione, la coltura ed il grado 
diverso di fertilità. 

Conveniamo che esigenze,politico-ecor 
nemiche possano trovarsi, in rapporto 
alla perequazione, ma questo non possono 
essere di tanta importanza da riman-

— Dico perchè oerte donne non veg­
gono il sangue del loro marito,... ;sulla 
mano dell' amante. Abbiamo esempi.... 

ima io vi maledirei.... 
Abbandonò il braccio di Clemenza e 

cadde'-eùli-raatarassoicou nn.isiAghiczzo^ 
I suoi occhi I si chiusero, e qualche pa-ì 
rola iàintelligibile sì confuse in un ge­
mito sulle.labbra ; egli moriva. 

Madama de.Bergenheim s'accosciò sul 
pavimento, od-imitando l'accento soffo­
cato del marito ripetè due o'tre volle: 

— Io vi maledirei... Io vi maledirei. 
Stette' alcun, tempo immobile, cogli 

occhi fissi sul corpo steso davanti a lei 
con stupida curiosità. Poi si rizzò e 
corse allo specchio ; ivi, per un capric­
cio dulia follia, acostò dulia fronte 1 ca­
pelli che la coprivano per meglio guar­
darsi. Ad un tratto un,lampo di ragióne 
le illuminò, la mente ; vedendo sangue, 
sulla faccia mandò un ' gri,do orribile-; 
si guardò da capo a piedi ; tutte le sue 
ivesti erano macchiate; contorse, alzan­
dole le mani, e le sentì molli. Da por 
tutto sangue del marito. Li dispei-azioue 
giunse al cólmo ed aliooò la mente della 
sventurata. Ensa si preoipitò ver,$o il 
poggiuolo, e. Cristiano prima di spirare 
senti, un tonfo nel fiume, 

Qualche 'giorno appresso 'la SeUitifUa 
dei Vogesi oootsiieva il segneote aoitunziò 
scritto . colla desolazione ulficiaie delle 
inserzioni funiibri a trénta soldi la linea : 

« Un, avvenimento orribile che gntta 
nel lutto due nobili famiglie ha inìinerso 
nella ' coslgmazidóe il circondàrio di 'Ko-
miremònt. Il barone do'B..., uno de'più 

dare alle caknie <;r«cAo la soluzione del 
priigetlo e degli sgravi provvisòri d'im­
posta nelle provinole più sgravate. 

Se continueremo ,di, tHestOt, paii«0is rjr 
mandando sempre questit vitale questiona 
dajoggi al domani, non faremo che ac­
crescere il proletariato nello oittà. ed il 
pauperismo, perchè in alcuno provincia 
del'piqoolo proprieta<;iq la.fondiaria può. 
dirsi' la'' tk'ŝ 'a'' dèlia 'dulaei'ia'. ' ' 
' SI spandono intanto migliala e mi­
gliaia di lire per lavori di stralci d'e­
stimi, e di catasti ' che ooo avrebbero, 
per ia maggior parte, ragione di essere, 
quando f̂ossero', iihjiresi quelli di un ca­
tasto ge'àbralé 'per la perequazione fon-
dia't ia. ' ' , , 

Le finanze dello St'àlb non'sono tanto 
floride da permettere troppo forti di­
spendio ,̂, Ebbene, astiipen^osi datkspe^: 
'ilóit neéèf^rio o non troppo utili, pos-
BOdo l'trovarsi 1-mezzi pe/ quelle che 

I sodo, reclamate da tant'anni dalla equità 
a dalla giustizia. 

L'ESPOSIZIONE 01 ANVERSA 

Sulla esposizione di Anversa ai hanno 
quéste •.nqtizie.i 

Fu Bo'ttpscrittp, per,far,la,„nn milifp^r 
a mezzo. Il governo diede mozzo milione. 
Il 'conte di Fiandra, aceettò la presi-; 
denza dell' impresa. L'arohitetto 6 il sìg. 
Bordian. 

Il fabbricato oopre circa 22 ettari: è 
sulla, Scbelda, in una, parte nuova dalla,, 
città. La facciata ha .uo'altaiiza di 65 
meliri. La grande eutrata ha là forma 
di un arco , trionfile, fianoheggìato da 
turp alle SS metri, dallp quali la luce 
elettrica-.giuooa sulle, cascate. 

Davanti ad una galleria travereale 
c'è' la etatua della città diAnversa.'liij'' 
quésta gallerìa ci sono le bandiere di 
tutte le nazioni. 

La gran galleria è alta 23 metri, 
lari;!! 26 e luiiga 136. 

Nel centro c'è un « monumento com­
merciale» di Anversa, una ingegnosa 
costruzione alta 16 metri composta di 
tlitti i principali articoli importanti, come 
riso, cotone, lana, caffè, ecc.- La quan­
tità di ogni articolo rappresenta in por: 
ziotie la quantità portata l'aDoò scorso 
ad'Anvqrsa. 

La Francia e l'Austria 8Ì,.'dÌ9|ingu(i,oo 
su tutta le nazioni che qui concorsero, 
la prima occupa 26',mila metri quadrati. 
La: Germaiiia ne ha 6,500 ed ha circa 
lOÓd espositori. 

L'Inghilterra occupa solam:ente 2600 
mentri quadrati con l300 espositori. 

Gli espositori tedeschi sono 1 più al­
l'ordine. 
' L'esposizione di Bella, arti , occupa 

9000 metri quadrati. 

ricchi possidenti della nostra proviocia, 
ò stato,ucciso.In une caccia al cinghiale 
nel modo più' deplorabile, Volle; il caso 
eh:egli ricevesse il colpo dalla mano 
d'iirio de' suoi migliori amici, ii:8ignor 
dej G.,., noto e celebre per )e.\molte 
opera che gli valsero-una riputazione 
ouì'opea. Oicesi che il dolore dì qua­
si' ultimo sia immenso : non sa darsi 
paca d' esser stato la causa involontaria 
della catastrofe. La signora de II..., 
sentendo il tragico acoidente,-s'è anne­
gata per non- sopravvivere al marito 
adorato. Cosi la medesima tomba rac­
chiudi; i(i sul fior degli anni due sposi 
ai quali l'affetto reciproco prometteva 
il più felice avvenire, ecc.', eoo, » 

Diciotta mesi dopo tutti i giornali di 
Parigi ripetevano a lor volta, con leg­
gere- varianti, l'articolo qui appresso,: 

< Non si potrebbe farsi un' idea del­
l' entusiasmo suscitato iersera al Teatro 
Fr,iincese dulia- prima rappresentazione 
del nuovo dramma dì Gerfaut, Giammai 
quésto scrittore, di cui si deplora a ra­
gione il troppo lungy silenzio.s'èelevatg 
a tanta altézza. Sì àhlidn^liàla'saà pàt-
tenzapei* l'Òrionte oh'ei desiderava,vi­
si tara già da parecchi anni. Speriamo 
che questo viaggio torni a profitto del­
l'arto e dei nòstri divertimenti, e che 
,ìe 'belle e calde, contrade doll'Asia sieno 
una ricca sorgente di novelle inspira-
,zìoni pel celebro poeta che ha preso un 
posto si luminoso nella nostra lette-
ralura-.. ». 
. L' ultimo voto di Bergenhaini è stato 
esaudito i 1' onore dei suo 'matrimoniò è 

.- A' P'U'LA 
,(CS'I B COS'TtJMr SARtJl) 

Ho lettp .mille descrizioni delle fes^^ 
che si fanno a Pula p̂ ,r sjinl'Éfislo, ed, 
ho sempre avuto un gran desiderio di 
assistervi. 

luri mattina (dontenica 6 .carr.}.b9 
mandato tu,atto,,questa mia idea, privar 
dendn.Irabai-co quU'jIl̂ 'ta, bello e.veloce 
vaporino dell'impresa Magoioi, che in 
d'uà orf, ,olrea,, percorrendo Ie,lS miglia,, 
che separano, Cagliari da Puia„mi,portò, 
alla festa, -, . ,- , : ,. , • 

À-,l>qrdo ecisvamo circa. 130,,? la tr,a-, 
versata'14 bponìssinia ,é pii)Ce]Polit8im,a 
peroliè nessunb,.B9ffd, e, l'idea d l̂lî  feeia 
e la. giornata splendida, tenevano, tn^i,, 
di buon umore, , , • , . . . 
, Manco A; dirl,o, .sttut'EBsio e \i„%^^ 

IfggendBi fa^evau le spese d.alla ooiiver:, 
sazìone: se ne' oommeutayana. 1 yqcius.. 
e si fece anzi Innghi^slina^dlsa.ns.siane, 
sn quel passo, in cui si .acaenua alja. 
divina .'(lT\^dm^(^. à,6\ santo-che, mentre, 
si dirigeva in Arborea.a Rp.tqbattqrvi .1 
ribelli, vista 1» mala',para^ jĉ mbifi prit., 
deotemeate d'idea, e. se no-tornò in^. 
dietro., : I 

Di, li insensibilmante, si ,vapno a par-
lira dell'amplissimo golfo.che Nelson di­
ceva potoF :,cgntenero tqttq.ile fiotteidpl 
mondo, e poi si,f^ce sul.,punte,.un. pie-
'eolo resumé dì storia sarda. Si.parlò-
dell'antica Nora di cui, si sq^a-yanp'.a 
visitare le ravìne,/d^llé,torri di|,Sa,uÌ9, 
É9sÌQ,e di, Saq Maca;'io,;,dov8. esiatono, 
ancora vecchi cannoni di. ferrac.cio cbe 
sarebiiensi sparati ieri se si avesse ot­
tenuto il permesso chiesto, Esse facevau, 
parto., dalla linea di.torrip,elle,che son 
disseminala sull.e coste:dell'isola e,che, 
aervi,Yan d'i.i'edetta; o ciò ci ,po.r,tò a, 
parlare 'dei tempi in cui te'iiicnr8i.on.i 
burbarescho eran ootì frequenti e tqrri-
b'ili nell'isola, 

Non. voglio dimenticare up .au^edoto 
raccapricciante. che<oì raccontò qqn invi-
dìabìle serietà un signore di. buon umore 
e che fec.e uddiriilura furo,re. e diverti 
tanto una ,mìa vicina — una gentile si­
gnorina dei continente; dagli ocohi ci-
léstri e,dai capelli biondi. 

Egli ci raccontò la storia dolorosa di. 
una sentinella incaricata di spiale l'ap­
parire, dì velieiri sospetti, cbe.dimenti­
cata dai caporale, schiava della consegna 
stette al suo posto fino a pochi anni or 
sono che fu trovata fossilizzati co! fu: 
Cile sulla spalla. , ,. . 

Tut(p ciò ha fatto, sì che il papitano. 
Fran'cescp Maggiolo, un." capitano pre-, 
zioso perchè ma,uoyra',il ?na vapcjrinp, 
come un,fuscello, di paglj^ e colia sua, 
vena, inesauribile di, buonumore non vi. 
lascia pensare al mal,di maro e, vi cqlmft 
di ge^tìle^ze,, q^.condussa a .pochi.passi,-
dalla festa senza che ca ne accorgessi.iiia.; 

rimasto salvo; néasu.no oltraggiò con 
un sorriso iaórediilo'il o.'ind.a.fe del len­
zuolo steso sulja barn di ' Clémonzà ; e, 
il mondo ndb'ricusò,alla'.'djipllce tomba, 
la cbusidora'iiion'̂  f'iùdal8''ac.córdalà al­
l'esistenza di'qiiijgli sveii'iurati; Allo" 
svolgimento sanguinoso, di questa deri­
sione sociale, chiamata^ naatrimonlo di 
convenienza, ciascheduno i. deglii. sposi 
ha subita la falaiìtà dejlà sua condiziune 
speciale ; 1' uno è morto, gladiatore del 
pregiudi'jiio che' incatena • 1' uomo' allii. 
fragilità della donna; l'a,llra,'i vittimi, 
dei costumi che fanno della fanciulla 
una merce, nella cui valutazione una 
soia cosa si dimentica — il .cuore I 
Entrambi subirono il loro destino. 

Ottavio seguì il suo sulla via della 
fama dove si cammina colla fronte rag­
giante, ma coi piedi sanguinolenti, percbè 
la sorte infligge sempre al .talento, una 
Boffeî iìnza ohe ne sia l'espiazione, D',or­
dinario è il cuore cbe paga le corone. 
Il genio non riesce nelie sue tenerezze ; 
eì porta sfortuna a ohi ainu, Mirabeau, 
Byron, tutti gli, uomini di spirito ardito, 
ed animo energico hanno esercitaloquesto 
dono funesto; tutti resero dolore per 
amore, disperazione' per sommìSsIiDiie. 
L' aureola è dalla natura della folgore, 
la sua fiamma brucia l'imprudente òhe 
si lascia atibaf<liare (Î l. sud splendore ; 
la felicità non gurmoglìa' nihi nei solchi 
tracci-iti da uomini ohe seguono una 
stella; per essi'lé donne sono uA sogno, 
un capriccio, forse una passidn'ej niia 
uno scopo, mai. Per essi la gloria è 
tutto ; ed è a questa ohe tendono con 

, l^à.f^Bti^bà,luògo a pochi passi, dail^ 
spibggià, in ' una pl.oco^a, peqt^oia ueiia 
qufle in ,ipézto.,sli'at;ena sqrgono sepa­
rati da qualche, centinaia di mentri „duè., 

,oa^eggiati. Uno è,,lu obiésa oqi và,un,l.t,Q,, 
,,l,a|loggiq,,déli'.alterno9, nell'aitrol oiid. 
tiittq l'omib, vien. eod,ulo por oaseriOJt., 
alle g})ardie di finanza, prende albergo', 
la 'guardfanla. , , , ., _. 
I Là..fifcoiata della,o.biesa dipinta-.d'ub 
raiia:Oupo si corapoué di un, corpo ,|avt" 
vaiizâ p̂ ,apsteii,uto da .quattro pilastri,-, 
costituenti ,la igs\ 4ètta.Iollo; di, aopra , 
sono ,tre fiiie's,trè quudi;atc, t.'inter,no, poi, 
,può dipingersi con una pqunellatft di.-,!. 
(;end.Qla' ,UIIB stalla piccola, copéî tn' di 
'poéhi,,Bràfz| e quadri' divertentissimi, 
rìo|irda;it,i. voti e, nplràcoli. 

Eppure in essa si-ifece, quun^o ,nói 
s y rc^mmo, m^ssa cantata ed uq^ predioŝ  ,-
.liidgbiMliba^ e.„,vi s|„acsalcliva, un qq-, 

.inaro di,persóne, t̂riplo di quello che,ia-i^ 
'.'é'hiesii.po tèsse raglpiieyolinénte contenere-!' 

t)i fuòri l'arrosto fumava, e Of̂ rri, 
, i^rre.ttonii;' biropcipi, di33eni(pati sul,l^ 
spiaggia',i^érvivano di attendamenti nài 
qujili et preparava,il pranzo. , - , 

Visitai intanto jl'al,loggi,o, de)l'aÌtornpfi 
ove erau'o'glà imbandite.le m^nse, ,0,ome,, 

.pure.l'alloggio della, guardiaiiio Ofé.jjt' 
erq poa.profusione d| ricercate,,cibari^, 
^ «omlnóiare dî l ppi;chatto finp e\gaf.fw, 

,coit saut'JSIisio di zucchero, tjfttò messo, 
con ,gii?tq ed olog^n.aa. Ai ,vi9|ta.lorl di-
strlbuivansi bibite e,,dolci,,; 
j Intan.to flnalin^,a,l,e,, la messa flpl poi 

spilli, spóratorìus ,ahé. uccoiupaeoano jft 
,bei)edizioi)q,. e l'a|tèrn,oa aocotapagiiplci, 
dal'la,. .banda, cittàdì.oa, d^ due guardie 
mu'niqìpali, dagli'ìnv,itati,,e dal.piibblicò, 
si reco a visitare il ;papò guardiano, e. 
li furon di nuovo,servite bibite e dolci 
al suono d;̂ lla mfircia reale. , . , , , 

La, di^trìbuzl,one dell'elain^^sina.sl fóce 
all'aperto^ I póvefl, qiia|che - centinaio , 
cirpa, si disposero sull'arena che bru­
ciava ì piedi,, io un gran,clroolo ohe a-
yeva.forse 80 metri di dianp.qtro. 

Nel Olezzo presero posto gli invitati' 
.0 la banda,, ed,,il,infrcbese Roberti coi. 
sindaco ^gvot ed il Capo guardiano pas-, 
sarano in,giro a,dispensare.. m'pn'e,te di 
raipo a quell'ammasso di miseria ^.di, 
dolori, cbe non ,è certo, uno speltaqolo , 
molto divurtente per una fusta, benché ' 
abbia! notato una, certa, pulizia e<l una 
bia,nche,zza discretamente distinta,nelle| 
ciamiolo,di tutta,qpalla geiite, che per­
corro ài-piedi'nùd.i molti chilometri,per 
pochi soldi d'olem.qsina. 

popò ebbe luogo la'corsii'. Erano 10, 
qoncorroiiti. che p̂ artî pno . d̂ l̂à ĉasay 
(jella,giiai;dÌBnia, arrivarono a. Pu|ti,.di­
stante, qirca ^O.minplj,,0, torparonp. at' 

,puntò di par^anz»'.|,Ari;ivajrono',qna9Ì'cori-
tbmporaaeaipen.te Vàforeiin di Qiìar-
tuccio ed un baio dei cay^ Ch î-chi di, 
So|aru,ssa, i quali divisero assieme il pri­
mo ed il secondo premio. 
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tenacità, senza plinto preoccuparsi d'egli 
angeli eh' essi feriscono per via o la-
scìao morèiìlì-'e' disperati dietro di sé. 
II navìglio ohe dai- cantiere si lancia in 
mare, s'inquieta egli forse delle ghir­
lande che lo decoron'o'r'I fiori cadono 
e il m,àrer,è,, là,l Certame^{e,.è,.leg^^'^•,, 
tale qì^lla'-bh'é-tem'pra' -'il"'talébio'^ ne!--
r egoismo onde renderlo più espansivo ; 
è la legga'chéjvuole'.i priJiottili di.ferrp,',-

La morte di Clemenza non Ila dunque 
tranda'tà"r'(!slsten'za di'colui die l'amò'; 
ei laSoiò'lungo il suo cammino la sua-' 
tomba e proseguì ; ma il vulo nero cii'al 
porta' da quel'giorno è di quelli che i 

..non si abbandonano più. E siccome: 
.1' anima del poeta si riflette nelle sue' 
opere, il mhodo assista .al suo lutto senza 
conoscerne 1 misteri ; là dove il calioe -
amaro trabooca,iel non vede che una-
vena di più, schiuba^nel cervello dello 
scrittore. Ogni giorno Ottavio riceve 
ifellfiitaziani per questa corda nera, acqui*-
.sta recente' della sua lirii, le cui vibra-; 
zioni 'sorpassano in'tristezza mortale i 
sospiri di. René ed i sogni di'Obermann. 
Nessuno sa che la pagine aitare pqr le • 
quali a'appnssioua sono dettate da una ' 
visiona funerea, nessuno cba la tinta' 
molanoooica 'e fosca non è già fantasia ' 

id'immaginazione, ma un colore penosa­
mente stemprato nel sangue e trito nel 
cuore. ' 

1 F I S E . 



IL FRIULI 
Così al erano fatte le due, e tutl pen­

sarono al pranzo compreso I' umile sot-
tosorltto che io alouus catapecchie che 
stau di fronte alla chiesa, « ohe èrano 
gli unici siti in dui ai troTanae da man-
(giare per danaro, riusci inlraooloeaineoUi 
a trovare duo uova dute, titi ìrcarcloto; 
pano 8 del vino disorato. ,'' '„ 

Quosto, nonostante HD «ole obcentè che 
molestava anche chi poteva starsene al­
l'ombra, era 11 punto più aaliento della 
testa e tni si dica che 1'alt>fgr!a « l'ab­
bondanza abbiano regnato sovrane da' 
poriutto, Mi duole tiou poter dare in 
pasto alla pubblica curiosità'e- traman­
dare ai posteri il numero delle vivande 
0 l'abiliti del cuochi ed i brindisi ed i 
discorsi di cui mi sì 6 detto mirabilia 
poiché non ebbi la fortuita di assistervi. 
Ve ne damando perdono con ' umìltii, 
coiifsisandò Ingeuuamento che il vostra 
reporlsr ha duo grandi difletti, special-
munte dannosi all' esercizio del riportale 
in questi tempi in cui e' è dappertutto 
una l!olla d'intrusi ed una gran confu­
sione, e tutto, religioue, .politica, ecA., 
ecc., ai f<i a Biion dì posate e dì ''bic­
chieri. Egli è piccolo e'puroiò ^ooòSò-
tablìe ed ha uno atomtica piccolissiiùo 
e di tale contentatura che gli permétta 
di non darsi' molta briga net proprio 
Tettovagll'imento.' 

I banchetti' dunque, tanto dall'ai-
teruos cuitie dalla guardiaiilti durarono 
parecchio ore delio quali' tirai profitto 
per fare-una gita'a Pula. 

Paia À uno dei più puliti t)'a ì pae­
selli della Sardegna che io abbia veduto. ' 

Uà le case intonacate quasi t'ntte a 
calcina, le vìe' discretamente regolari 
con nomi storici. Incisi su lastre di mar-' 
mo, con una piccola'ohieaetta gotica, di 
recente elegantemente ristauràta. Mi ha 
lasciato un impressione gradevolis^ma. 
Ieri era addobb ita a festa con gusto ed 
in un modo pittoresco.' 

Tutte le vie che il santo dovea per­
correte eran coperto di verde con gros­
se fronde appoggiate allo Case. 0' ora 
anche un arco trionfale mille volte mi­
glioro di quello di Stampacs, perchè 
cousoutaneo al buon senso ed al senso' 
comune.'Era posto proprio all'ingresso 
del paesello, con festoni di mli-io, che 
lo rendeviiiio adatta alla'circostanza. 

Finito il pranzo la festa si chiuse colla 
processione. Procedeva la guardiaiiia gol-' 
data dal cnlonnello Manca Setacea, che 
brandiva in aria il suo bastono o sognava 
corto dì essere alla testa del suo reggi-
monto, Poi alcuni' puleal, il pittore Qua­
drone a cavallo — dal quale non potei 
visitare lo studio a Pula — altri con 
ceri, confraternito, divati e curiosi. La 
procesHÌone girò attorno alla chiesa cam­
minando con grande difflcolt& sulla fi­
nissima arena, riportò il Sunto in chiesa 
dove stari fino a stamane, in cui ri­
messo nel cor.ciu riprenderà la via di 
Cagliari. 

Il vaporetto fischiando ci richiamò a 
bordo mentre tutti disponevansi a par'-
tire, e la festa a Pula fini senza incì­
denti, 0 con grande divertimento degli 
accorsi e soddisrazione del Big. Piovano, 
che disimpegnò là parte di cî po guar­
diano con molta disinvoltura e con 
grande splendure. 

Alle ora 10 si rientrò in darsena, od 
io mettendo piedi a terra feci voto di 
non tornar più a Pula Anche non sappia, 
che si ò pensato a metter qualche albero 
che valga a riparar dal'sole gli accorsi 
e Bi:isi provveduto ad un decente riparo 
por chi ci va senza valìgia e senza prov­
viste. 

Pare imposgiblle 1 Son già tanti anni 
che si fa la f̂ ata e non si ebbero mai 
queste idee cosi semplici I 

FABOLEBDU. 
(ylt;tienire di Sardegna). 

si ripetano le acouse contro dì lui por 
Tunisi, liopochè lo svolgiménto del fatti 
chiari le causej ed egli «acrificò se 
stesso piutto-tochè fare un imprudente 
difesa ed inopportuna per gli interessi 
dellla patria. Dà infittili, ecbiarimonti in­
torno al possesso di Atsab. 

Cordova svolge il seguente .ordine dal 
giorno: La damerà deplorando'la poli­
tica coloniale ed aggressiva del govornu 
lo invita a fortificare le spiaggie ed ì 
porti dell' Italia meridionale e della-St'' 
olila. 

Parenzo svolge quest'ordine del giorno: 
La Camera deplorando la mancanza, di 
indirizzo nella politica estera, dì una 
conveniente energia, o preparazione cor-
risbondeiite ai 'fini proposti,. passa ecc. 
' Minghettl propone l'ordine del giorno 

'puro e semplice. 
Baccarlnl svolge il seguente ordine : 

La Camera invitando il governo a non 
impegnare ulteriormente gli interessi 
politici e finanziari senza un'esplicita 
approvazione del parlamento, passa ecc. 

Pandolfi svolge l'ordine del giorno: 
La Camera confidando'che il governo 
sosterrà l'onore, la bandiera e gli inte­
ressi naziocali passa ecc. ' 

' Mancini risponde agli appunti circa 
l'Incostituzionalità della 'spedizione nel 
Mar Rosso rammentando che la Camera 
fu informata della partenza delle truppe 
e circa la Illusioni creato col presentare 
la cosa in mòdo non cohfotmealla ve­
rità, affermando-che 'quartto annunziò 
nelle sue dichiarazioni precedenti sta 
pei compiersi, e sì - compirà. Mantiene' 
quello dichiarazioni nelle quali com­
prende' il'programma ministeriale.' Il go-
vern'D'S^rebbe imbarazzato a sceglierne 

'un' altro; tanto discordi essendo fra loro 
gli' oppositori. Quindi Un roto dì sfiducia 
non sarebbe dannoso perchò colpirebbe 
un ministro, ma perchè lascierebbe nel­
l'equìvoco, nell'incertezza enei buio, 

'Se disse modesto il programma mini-' 
sterialenon fu por poca importanza del 
fatto e delle eventuali conseguenze, ma 
per ia'limitata mhdr'a dì sacrifizi che 
si chledaranao par esso alla nazione. 

' ' Il govertìo por altro non potrebbe 
realizzarlo senza l'appoggio della Camera. 
Desidera quindi che' si pronunzi con un 
voto esplicito, afflncbè il' programma 
del Ministero possa apparire' dinanzi al 
paese come il programma del suol rap-
pi'osontantii Sa- il vóto sarà- contrario 
egli con tranquilla coscienza no prènderà 
norma alle sue deliberazioni, 

Depretia rileva il gran beneficio del­
l'alleanza con lo potenze centrali che as­
sicura mia pace importantissima per l'I­
talia, che deve compiere lo sue riforme 
interne. Nega chn tale alleanza ci renda 
inerti e vinca la nostra libertà d'azione.' 
Nega altresì che siamo alleati, m'i non 
amici. Si dichiara solidale con tutto il 
gabinetto nell'I politica estera. Un go­
verno serio non può rispondere alla do­
manda mossa da alcuni su ciò cbe farà 
Il Ministero iii Africa per l'avvenire. 
Dichiara solo essere risolato a tutelare 
l'onora del paese e la sua bandiera. IQ> 
voca dalla Camera un voto chiaro a 
nome dei gabinetto e specialmente a no­
ma suo. 

Dopo le dichiarazioni personali di 
Bonghi, Orispi, Toscanelli, Baccarlnl, 
Parenzo, annunziasi 1' ordine del giorno 
Copta ed altri ohe invita il governo s 
richiamiire dall'Africa i soldati e rivol­
gere le sue cure al sollievo efficace delle 
classi più numerose e povere. 

Annunziasi un altro ordine dì Taianì, 
— La Camera prende atto delle dichia­
razioni del governo e passa eco, 

D.'pretis dioliiara„|li accettare cscla-
sivamente questo di Taiahi come espri­
mente, piena fiducia. 

Procedesì all' appella nominalG, 
Rispósero si 188, no 97, fi approvato. 
Levasi la seduta alla S.dO. 

All'Estero 
Oro e genti che emigrano. 

Buenos Af/res 6. Nell'aprile scorso ar­
rivarono 44 Vapori CO) 7290 immigranti, 

01' Incassi della dogana ammontarono 
durante lo stesso mese a 9,738,000 fran­
chi por Buono» Ayres e 1,B06,BOO fran­
chi por Rosario. 

/( coHm' a Rangoon'. 
landra 8, Lo Standard dice ; Vi è 

il colèra a Rangoon. 

Parlamento Haaiomle 

Seduta dei 9 — Presid. BIANOHBRI. 
liiprenùcsi la discussione sulla politica 

estera. 
To,5canell! confuta gli apprezzamenti 

degli avver.'iari sulla politica in Egitto, 
Conohiude presentando un ordine dei 

giorno col quaiu propone che la Camei;a 
approvi la polìtica estera del governo, 

Sonnìno osberva che ia questione im­
portante è oggi del Mediterraneo, più 
che di Massaua; e sovra essa, domanda 
schiarimenti. 

Rnvosoiammo il gabinetto Cairoli, 
perchè ci aveva ridotti all'isolamento, 
oggi siamo isolati corno allora ; perciò 
voterà qualunque mozione che esprima 
sfiducia. 

Cairoli negando che lasciasse l'Italia 
isolata legga una lettera di Oranville 
nel 1881 ch$ attcsta la gralitudiae per 
ia cooporazione doli' Italia nella solu-
KÌone di difflcili problemi orientali. Quel 
gabinetto ebbe una politica determinata 
ed energica. 

Si associa a Orispi nel chiedere che 
sì faccia conoscere il trattato colle po-
tonzo centrali. Stima poco generoso ohe 

IxL Città 

In Italia 
L'igiene tisi circondario di Roma. 

Il pottor Finto, consigliere provinciale 
e membro del Consiglio di leva, ha pub-
blicatu un volume suU'igiene nel circon­
dario di Roma e suoi rapporti con la 
leva militare. 

Guasuitando la tavola grafica che ac­
compagna questo lavoro, risulta che 
nelle regioni dove vi è buona coltura, 
la gioventù è più vigorosa. Genzano, 
Albano, Frascati, Palombara,, danno GB 
abili per ogni cento iscritti Nelle regioni 
dove regna il latifondo gli abili arri­
vano solo al 60 per cento. 

Beco una prova di più dell'utilità di 
coltivare bene la terra. 

Sequestro dell'f. Indipendente >. 
La prima edizione dell' /niit'pendenlo 

di Trieste di ieri vanne sequestrata. 

aggressione. 
A 'Verona fa aggredito il carretto 

che porta le lettere dall'ufficio postalo 
alla ferrovia. 

I n o s t r i d e p n t a U é Ieri votarono 
a favore'del Mioisiero gli osar, Cavai-' 
letto s Ohlaradìa, ' 

Votarono contro gli ooor, Blllia' e 
D o d a , • . ' • • ' • " ' 

è é c l e t A 'Kedlii'cp. ' !̂ (7(imunìiia/(i)' 
•OomeBedenettoCairoli cittadinoqnprarìo 
dì .Udiiie"è*gIi;oi>. depufati pei. pòilégi 
friulaijl. de Basaeijoui-t, Chia'radia'à Seis-
'mi(-Dn(lai anohj) 'i' illustre A|bei:ló Oa. 
valletto, ^là'Maggiore'.d.i fs(nt8ritt hell̂ a 
guerra' ,d' ìndljìBndeDza d̂el ' 1848.49,' si' 
inscrììse, coti lèttera eloquente'e riobl-
lisilina, fra Ì,.SMI effettivi cii tiuesto.Sò';' 
iJaliz)o. "' ' .. . ; , . ' „ • , 

' S o c i e t à « I t e r a l a g e U e r a l e l 
Ricordiamo ohe domani'alle ore 11 ànt. 
D!ei laòali SOOIEIIÌ è convocata I' Assènl-
blea geoerale" per deliberare sni.la rloun-
bia del Presidente. •"' " '•' ' 
> È a sperarsi che almeno questa volta 

4'Soci vorronno conporrei e ̂  numerosi, 
trattando«lid!'.in.ftrgòmèiito"òlla Sitìlfa. 
massima importanza per 1' andamento 
del Sodalizio, ,. , . , . , . 

C o n g r e s s o e C o n c o r s o ptO" 
vlinclaie di- • l a t t e r i e * ' Oome' • 'ab-
.blama annunciato, domimi alle-!óre 10 
antimeridiane nel'Teatra"Nazionàle afra ' 
Iflogo la solènriejinaugiirazione'dl quesiti'' 
Concorso provinciale. -• 
'.. Sappiamo olle le' primario 'AìilprUà e 

iRappi'esèntatiiieifurono'itìvitite-'sìlla 6e-
hmoniit le ijU'Ul certo non'mancheranno' 

'dì assistervi comprendendo l'importanza-
'(ihe 1" industria del'OÌiseitìòlb va ad aoqui-'J 
stara nella nòstra PrdvinOlaj ' ' ' 
:, I concorrenti al Concorso stìho 69 di 
cui ep8o-i''nom!!. ' 'i •''' ''.' •'''•'''' 
. L^'térià -Soolalè di -Arlegna, Ampezzo, 
Aviano',-Canina', Panna, Forni-Avoltri, 
Illegglo, M'aniago, 

Latteria privata dì Maniâ tf Libero. ' 
Latteria sociale di Mione) Pianò, Po'rlis, 
pbvolaro, ' Prato, Osp daletto, Raveo, 
RaV08a,''Res;ttlta,' Suttrift,̂  San Daniele, 
Tolmezzo, Tredolo-Basegii'a, Triceairao, 
Vico, Vlilafredda, 'Villa Santina, Clan-
zptto; Troppo Carnico, Brio. 

Latteria privata ' dì' Pasiano dì Por-
jdaijone. ' • - i . 

Galligaris Glo. Batt., Udine, — Dalla 
Putta Eugenio, Alleghe — Forigo Pietro; 
Arlegna -'- Frescura Francesco,'Bellorio 
— Leonardi, e Z-imbelii; Torino — Linda 

,.Romano,-Artègnti'— Sordi Melchiorre, 
Lodi — Tamburi! ni Giuseppe, Amaro'i-' 

,Volile dò.U. 'Luigi; Agordo '—'Scuoia 
di Pozzuoìo •'- R. Stazione agraria'dì 

.Udìne'--^ Maagilli march'. Fabio,'Flu-
mignano —iLatteria di Pieve dì Soligo. 
—' Oarlon Lóraiizoi-Budoìa.—- Beaa An­
gelo e fratelli, Budoia "i—'Pascati dott: 
Antonio, S. 'Vito al Tagliainento — 
Canot Antonio^ '—; Zuco.heri. C9T. dott., 
ÓijJnTo, S. Vito " Piocotfì Giuseppe, 
•Ampezzo—'Oiimpeis èav, dott. Giov.' 
Batt., ' Tolmezzo — Bsarzi' Francesco, 
Mediis'—^ Puìclier Tommaso, Villa San­
tina — Linissìo Dante Tolmozzo Cozzi 
Ósualdo,' Piano"—'Gtìrtanì Giovanni, 
Piano —-Zini Francesco,'Fonlsnafredd'a 
— Salda Antonio, Budoia —- Perissuti-
e Ronchi '— Perissutl doti. Luigi, Tol-
mezzo, ' • • • 

Il concorso è divìso ita sei categorie J-
Amministrazione, attrezzi, sostanze'ansi-
liarip, prodotti, monografia e premi di ' 
cooperazione per i casari. 

Il pubblico sarà ammesso domani a 
viaìlare il Concorso dalle 12 raerid. allo 
5 pom. col pagamento della tassa d'in­
gresso dì cent, 20. 

Lunedì alla, ore 10 ant. comincierà il 
breve ' corso di conferenze ohe terrà 
1! illuatr. prof. Carlo Besana di Lodi, e 
si terranno' noi locali dell' esposizione, 
nella sala»superiora presso la loggia.' 

Rioordìamo ohe le ferrovie hanno ac­
cordato speciali facilitazioni per questa 
circoslanza, 
' P e i ; u n firlnlano» L'inaugura­
zione del monumento al cividalesa Fran­
cesco Piccoli ex-sindaco e deputato di 
Padova, ebbe luogo ieri in qaella città, 
e riuscì, coma non avrebbe potuto, più 
solenne, 

Parlarono il conte G. Cittadella Vi-

?;adarzere, l'assessore Fanzago, il pre-
etto Berti e Ubaldìno Peruzzì a nome 

di Firenze, 
Alla cerimonia erana rappresentata 

tutto le associazioni cittadine. 

'A p r o p o s i t o d t i u n i i « « r r l -
s p o n d e n z a . N'61-n, 106 del nostro 
giornale abbiamo pal̂ blicato una corri­
spondenza da Avlano I che narrava di certe 
irregolarità riaconlrale in. qoell'nffloio 
postale dtftttja visita.praticata dall'ispet­
tore provlnotate dalle posto Jig» Giuseppe 
Simonlj, .' ' ' „ . 'l'.A 
"•-,',lga,"forsoba'ì'egda'tft;fide'oF'Wlflta 
che l'egregio sig. Sìmonl ha adempito 
Wn tttltf jCSiloiSnza al delicato incarico 
propfi'o del"-suo' utfloio, e non ebbe 
alcuna "parte. nelle .,cQnsegasj^.''di tale 
fatto, avendo 'égli ...itt. lutto"'a", pòi. fii'tto. 

,op9r^t,o„.n.^acoad^..,dplle-jstruzlojii che 
ricevette tiai-suol-auperìoti,.--' ' ->'-" 

Siamo lieti di poter ciò dichiarare 
perché n«l • signor Stmoni avetamo' pò-" 
tato attrei volte -ammiraro il pubblico 
funzionario ohe pur eseguendo i d ffloill 
intìariohi del suo ufficio «a'oonoUiara Is' 
cotlveiiienzB' e gli interessi privati.' -, •" 

A t t i d e l l a n e ^ i i t a ì e . P f o ' v . 
d i Udine» ' " 

'[ ; Sedut^ del giortió 4 màggio 3fé?S5, 
— La De|iulazione, in esecuzione alla-

delih«r̂ zi.one. presa-, dal.,iCaU8ÌgllO';pro,-,' 
vin'elale.• nella,straordinaria adunanza> 
dei 21 .aprile p..,p.jdi8po8e.iI pagamento, 
di L,.60Q,a fav.org delAÌg.-.presanJ G.iu/ 

,Reppo Impiegato,pne»?" H Oiviflo Spedale,, 
di 0.dina per prpstazio.ni.,iJell'ann'ù 1884 
.nei servisio dgl mentecatti poveri, ' 

^ Nom'WSs»;. Ràg(otilèV«i!(i«ìiWìioigl« 
aggiunto il sig, Pavan- Pranoesoo. 

, , AttiorizzòiìiipagamBati pljei sBguonoi 
Óloèv. . ; ,.i:s : ' . .-.•,; , •! .,: 'Ì, -, ^. ju 

— Alla."Pfeside.nz«:.del Caogresso .ai 
coiìofiraoapravinpiaie ,4.1- Ijatiocìe .Ip-jU." 
dine.di' ti., J.OOQ quale^qupto.n.ella spesa, 
da.808tener.eìi-por ila prossima apertura. 
àeV oo.nco,ip8o s^eseo. , ,!.-.., , • „•, 

~ Al Comune di Pordenone, di lira, 
447.85 In clfusion,?! del-solientito dj-. 
spendio neil'ann.o;,,1.884. per lavori-di 
manatension!).;d9l tropco,,.'del)a strada, 
provinciale .Pordenone, .Ifluhiago,, per-,, 
corrento'Jl 'proprioJecritorìo.Hi _ .,.,.. 

Furono inoltre trattati altri n. 391 
affari; <l?i quali n. IBi diipr.dinuria, ami' 
minl8,traaione,,dal|a,iProvi()cia,';p.. W.-tl),, 
tutèla' dei, Comuni)». e.^ni'lljr.ifleUeflti! 
liste.elBttpraii'.ammioistratl've; in com-, 
'plesso •n,';4g. , ; , . . . , ' , i ., - -, 

; . • - U 'Deputalo Brovinoiaio. • i >,. -
; • -''''t . '. F> MangiUi ., ,, -, ,.,-, 

'' ' 'i •'. • • ' . : , , " Il Segr. S«6«ni'co,' 
IiàTatoJo Imllspejasali^é., 

Noji ' J)'()aiiam(7'ò'ompre't'ida're 'perèhé' l''on." 
Municipio non abbia ancora provveduto 
fln'qui all'erezibne di un' lavalojò'in 
.^orgo Praòohiuso; ' ' ' ' ' ' 

Sappiatno yhe gli|'tempo addietro fu 
p.rodou'a' .istanza al Muiiióipio stesso > 
dagli atiitan'ti dèi Borgo, onde 'si intrà-
prenJes'so un lavóro ohe' è insìstente-" 
mente reclamato dai bisogni di quella, 
via.. • ' . ' ' ' • ' '̂ ' 

Infatti.' abbiamo in Praoòhius'o 'due 
caserme, la Casa di Ricov^rb e l'Ospi­
talo militaro'. ' • • • • ' 

Molte della .popolane del borgo ri­
traggano, ai pnò diri unicamente lai loro' 
susaisteiiza, 'facendo 'le lavandaje; un là'-
vatojo'quindi'colà, e àmpio .6 comodo 
dovrèblie essè'r'e''stato fatto'da un pé'zzo,. 
perchè è uh "bisogno'reale''d'ella, popola-' 
zioiiè. ' ' ' ' ,' .' 

Ne,tu fatto uno iti'yia Oaétellana che' 
è un borgo di" angiist'e ' propor;;ioBÌ, ' e 
p.er.chè. nonae ne vuoi erigere uno in. 
vi^'Praochiuso? ' • ' 

i ; ^bbia'rno sentito "molti abitanti del " 
Borgo' a la'gùfirsi 'fortemente di questa 
incuria '3el Municìpio, a speriamo ohe 
quanto-prima in omaggio aita conve-" 
.Dienza, ed un.po'.anijha ali*, giustizia 
djatribailiya, si iippagheran.no finalmente^ 
.i voti piùivqlte,.f»l(ii-581091,0 sì deliberi'. 
dJ foriiire la vià'Pracohia^b dell'indi-
spensabila l,avatojo: , " ' • .,, 

' P e r i f u n z i o n a r i p u b b l i c i . ' 
La Corte dei Conti ammise' il principioi 
che i funzionari nioril mentre sono ad' -
detti a pubblico servizio por • epidemia 
devono -considerarsi morti .'per motivi. 
di servizio, quindi : trasmettono il diritto 
di pensione alla famiglia qualunque sia 
il numero dei loro'annì'di servizio. Ine­
rentemente a'questa massima, la Corte 
riconobbe il diritto di pensione alla ve­
dova di un Barsanti, delegato di pub­
blica sicurezza, morto nelle dette circo­
stanze a Garfagnaua. 

P r o g r a m m a dei pezzi musìoali 
ohe la .Banda dal 40»' fanteria ereguirà 
domani sotto la Loggia muuioipale dalle 
oro 7 1|2 alle 9 pom.: 
1. Marcia l'Fiavio Gioia» Gemmò 
3. Scottis « Il sogno » Bianchì 
3, Sinfonìa «L'Italiana in ' 

Algeri » Rossini 
4, Aria « Belisario » Donizelti 
5, Centodue « Faust t> Gounod 
6, Galopp « Bavardage » Strauss 

Istituto fllodralnmàtlco V, 
C l e o n i , lersera vennero insedatl i neo 
eletti consiglieri. ' 

La Direzione risultò composta oltre­
ché del presidente sig. Giulio Blum, dei 
signori De Bassa Ernesto, Bardusco 
Luigi, Barlotti Angelo, o Ijorenzi Carlo, 
ohe vennero riconfermati a direttovi. 

C h i a m a t a s o t t o l e a r m i » Ieri 
in qualche oopii dal nostro giornale 
venne erronpamento stampato, ohe verrà 
chiamata per.un mése."d'ìstruzìODB la 
classo i8B6 invece ohe Ì85S. 

I chiaiiiati sono i ì niìlitarl in cori-, 
godo llllmltatdi'di'pHtiia'categorìa, dei , 
granatler'l, jdl, fanteria?*!!?!, .b'ereagUérl, -
delle compagnie de!'distretti, di sanità, 
della sussistensa e del genio. 

Gli ascritti' 'àllr' ìàili*ià"8péelntó dell* 
Sardegna sono esclusi da questa obia-
mtta. 
• -I.soldati di cavalleria e ài -artiglieria 
e-laiiSèco'hda categoria délla'olasse 1864 
sont)- chiamati'sotto"le Brmi' por due 
mas!. 

I I congedine i ié l 8\>ld«tl'd'i«L-
f r l c a . I militari della classe più an­
ziana ohe .si trovano in Africa «.iranno, 
a suo tempo, Int'iati- in congedo illimi­
tato ooll» -propria» olasee. •• 

-. D i c h i a r a z i o n e . ' Progatl,'pubbll-' 
ohiamo."^''- I •• >'. " -' "' ' ' • ' 
"; Quel *ig. X'clie mandò una còi'Hspon-
deiizà -da''Aqnilejà iiserit'a'uel''n. 106' 
del; Friuli, avrebbe fatto molto meglio 
%V''ìBforU.»'ni''iìUtttméaié prtma dì è-
•B^órl'é 'cifre' e' iiòini'nar peir'aoue, per non 
mette,tì)rpoi nélla'àohdizlóns'ldi' ricevere 
'Uni sblétìtré stt'eritlta;'-','• ''•'•."•" •' 

Infa'tti'pér'itóo'rO'd'èlla'vèrità cotanto 
bistrattata dal 'Suddetto'̂ lg.;X," cìirr'emi 
obBli'g'o"di, render 'doto che-'tìèbbè'ne''sia 
qui: in Palina'Bilva" a'|é"iì'té iòorUàpondenta. 
d'olisi^. Gl.UB6tit>t Co'lajannl"'di'Genova, 
'qu4Uà''dittào'on'el)be'uà Cd 'idoatlcarmì , 
(li tascJVéVe'néssu'na'fàmlgila con viaggio 
'éràtoitó'al Bl'iWil'é:"-' • ' ' ' ' ' ' ' • •' ' 
' ' 1, '̂'famlglle'''d'a"'me''ìB8èitte non fu-
rftijo'200, tiè paèarono'iira l'perprov; 
•̂ Ig'io'D'è' 'Ijàdaùnai 'Né î orisJr behsi Oltre • 
uni cestinàio,.'ma'iju'éstO lo'feci qui a 
'Paimanova, nella mî > -quii|Uà di com-
'iàl9»io'()(iri(J,>'peroliè'da' éi'se stessa Iboa-
'rioito'di Isori^iirè pef' lot'o coiila'a.'àe-' 
n'of a Versò Ttfotèoipaziorie d'elle Sole spesa 
di teorrlspondeiìza postale senza contare 
ohe "per' molle' altre,"tóst'erinì dfel mio 

'àniih'è'tiutìlla; sfiesà,fdiitech'è'ĉ òàljà poyara 
geijte %o'n -ii trovava aa''àVere in' tasca' 

' neanche' qt<éi " pòchi' so'ld!.'. J - ' •' 
• L'inoai'!có''tiuihdi''avuto"da quéste fa-

uilgile, 'alia pi'oria lu"oe'darfeole,''nol-mio' 
'stujiio, in Palmaoo'Vftj senzi'.gi'rà'r oian-
deSti'oattion,te''i'^aèsi dell'Illirico 'coma 
fèoe.4ntfohe'i(gaòte, nelle.ùltime spedi': 

• zlopi',' v'eano'-esttu Îtbi ed 'ib fuòi-i d'ogrii 
mio ' (ìb'blJgo,.:oq'tì, mi;.trovo' per' nienlo 
imbirt'aiizata (!Òmé''às8Sriloè11 sig.'X, m'à 
bensì imbarazzate trovatisi quella povere 
famiglie ohe nùù hanno i taei^r di por­
tarsi a Genova-'-per imbarcarsi,-ora ohe 
io ".quale" inOSrieàto,'' trovai -il modo dì' 
farli paVtire "graiuitameiUè (S'intende 
sempre il viaggio di mate). Tanto ot-.-
tennero anohoi tutte-èiaelie famiglie che 
daiqui' partlroiiq "i primi dì gendaio e 
nltimi'dl febbraio decorso, fia'questo" 
futpno le ttltimo'Che'poterono approfit­
tare del passoggio • d( mare gratuito, 
perchè ebbero i mezzi'di tare il viaggio 
fino a Genova, rdentre oggi sono rimaste 
in quei paesi, proprio quelle ia di cui 
volontà di emigrare sarebbe grandissima, 
ma che nòn'posSeggSno neanche l'im­
porto necessario, affine di portarsi a Ge­
nova per l'Imbarco'. ' . '• 

Otfsl' alg. X' se la passano ' i fatti, • 
mentre affastellando a casaccio, notìzie 
sulle quali non si volle effettuare un 
prudente "feonlrallòj'sì correi! rischio di 
tirar'giù e'dare'in'pascolo al pubblico 
degli enormi dirizzoni. 
" 1 Palmanova-8 maggio'1885. 

: Giovanni de- Campo. 

pJiDiaparol̂  per conto del 
Blg.„lS,".iìO»?JBr,vi»m6; al,'sig. de-'iCampo 
ohe il nostro corrispondente d' Aquileja 
fu labbastanza riservato, uè a.CGU8Ò nes­
suno in alcun'inod'o; 'riferì'•'semplice­
mente • quel l'che polo raccogliere ' sui 
luoghi ove', fu di persona, • e le voci 
stesse riferi'con prudenza, e di esse non 

<8Ì fuce mallevadore in guisa alcuna. 
' Scrisse semplicemente : sono stato qua 
e là, ho sentito questo ' e quello, ma ' 
sempre sotto riserva se quel ohe mi fu 
raccontato sia vero. Naturalmente egli 
non poteva assumersi alcuna responsa­
bilità sua circa la verità o no, assoluta 
di quelle voci. 

Del resto, trattandosi di cosa così im­
portante qual'è quella dell'emigrazione, 
la stampa onesta ha. diritto di interes­
sarsene un pochino, pronta però sempre 
a fare il proprio dovere, acpogliendo 
Jutte quelle rettifiche che potessero ve­
nir fatte allo scopo di meglio chiarire 
la verità. 

I l t e m p o . É orribile addirittura. 
Anche nella decorsa notte fuvvi tem­

porale ' col salito accompagnamento di 
pioggia e vento, ' 

Stamane verso le 9, cadde per qualche 
minuto, dejla grandine, in città. ' 

Li temperatura mantienai sempre nel 
solito abbassamento notevole, 

Qaella che dovrebb'essere la serena, 
fascinante poesia del , maggio, è tott'al 
ooptrario una ironia atroce «nzi cbe Do, 
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P a r t c ì i K t t d i o p e r a i » A oagioae 
dei lavori ferroviari Guueo-Ventiinlglia 
notasi da qualche tempo dalle proviiicie 
del Veneta e della Lombardia od altre 
regioni ancora una straordinaria afiluèfnta 
di operai e braccianti in traccia di la­
voro. 

Ora sicure notizie recano che il per­
sonale oporalo è ormai esuberante e che 
non si Isa mezzo assolutamento di col-
lociirue unche io riiitretto numero; anzi 
fra pochi giorni sari duopo licenziare 
(malohs oentinaio. 

A.tali notizie si da pubbllcilA nell'in­
teresse degli operai dia intendessero di 
andare a Cuneo in traccia di lavoro e 
nello scopo di scongiurare il pericolo 
che essi vengano esposti a disagi e spese. 

f e r i m e n t o . A Gallino di S. Giorgio 
di No^aro per una scioshezza qualunque 
certo Fumi Olovanni diede una coltel­
lata nella schiana a certa Stocco Re­
gina che ne riportò ferita guaribile in 
W giorni. 

A l V i ì t a n s a d i c o l o n i e . — IJa 
Gongri^gaziune di Carila di Udine, nel-
l'inieresse dell' 0 . P, Venturini della 
Porto, caduto duserto il primo esperi­
mento d'asta teotiio li 30 aprile p. p., 
terrà un seconda esperiiuento nel giorno 
SI maggio andante ore 10 antim, per 
l'atStlanza novennala di alcune colonie, 
site nei comuni dì Udine (S. Ootlardo) 
Pavia di Udine (Percotlo, Persereano 
e Ronchi) e di Pozzuolo (Zugliano) alle 
condizioni di cui il manifesto 30 aprile 
p. p, N. S8 pubblicato in detti comuni 
e nel foglio periodico della R. Pre­
fettura. 

Varietà 
i tmore di frati e iiiioitache> 
V Halia ha da Napoli : 
Ieri al nostro Tribunale correzionale 

è priocipiata una cau.<a che attira l'at­
tenzione di tutta la città e una enorme 
affluenza di popolo. 

Si tratta del processo di truffa com­
piuto contro il famoso padre Angelo, 
dell'ordino dei Francescani ( al secolo 
Angelo Morino) e contro altri sei coim­
putati, tutti ex frati. 

Uno dei rei è morto in carcere. 
Questi reverenti hanno commesso 

scrocohi, truffe e appropriazioni indebite 
por oltre 300,000 lire. 

il capo delia compagnia era il già 
padre guardiano, ossia padre Angelo; 
gli altri ex frati de! suo convento sono 
tanti complici. 

li dibattimento mette a nudo partico­
lari curiosissimi, spesso però scandalosi. 

L'altro giorno un incidente piccantis­
simo fu suscitato dalla deposizione della 
teste suor Teresa Passaretti, monaca 
dell'ordine delle Teresiane coabitante 
col padre Morino. ^ 

La monaca disse : 
— Questo infame è il vituperio dei 

frati francescani. 
Poscia, invitata dal presidente a spie­

garsi, disse; 
— « Angelo » mi fece ripetutamente, 

delie brutte proposte. Uu giorno tentò 
anche di violentarmi ; io resistei con 
grande energia e gli lacerai la tonaca, 
gettandogli anche sulla faccia i cuscini 
del lotto. 

La monaca, in mezzo alla clamorosa 
ilarità del pubblico rivelò pure altre^ 
cose molto scandolose. 

Il padre guardiano aàssiste colla testa 
bassa e piegata da una parte e colle 
braccia incruciate al petto, e ad ogni 
domanda del presidente risponde con 
tono di contrizione : 

— lo sono innocente I Io sono puro I.. 

VII rcnoiueno causa di un 
s u i c i d i o . Il 29 del m'ìse scarso una 
contadina del villaggio di Oszlop nei 
comitalo di Veszprim in Ungheria ha 
dato alla luce un bambino con quatro 
gambe. 

Il padre di questo strano fenomeno 
si atterrì talmente che, per il dolore e 
por la vergogna, si tagliò la carotide, 
per cui, pochi momenti dopo, era cada­
vere. 

S'ccondltà Inaudita. A Qui-
lombo, nel lJlra>4Ìle, una negra schiava 
avrebbe dato alla luce, in una sol volta, 
tre maschi e due femmine. 

ITotizìario 
Abbiamo un avanzo? 

Doma 8. Stamane Lacava lesse la re­
lazione generile della giuQta del bilancio. 

La relaziona constata che la situa­
zione del bilancio concorda con le pre­
visioni del ministero. 

Tenuto conto delle risorse patrimo­
niali, che colmano il disavanzo, l'eser­
cizio si chiuderà con qualche milione 
d'avanzo. 

Bue sono gli allegati alle relazioni. 
Il primo riguarda 1% spese per il colèra 

che ascendono a 18 milioni ; il secondo 
riguarda le apese d'Africa che ascen­
dono a 9 milioni. 

Gli ecAi di Montecitorio, 
La seduta della Camera fu agitata. 

La previsione generale al principio della 
seduta era che II ministero avrebbe 80 
voti al più dì m.iggioranza. 

Durante la seduti la Rassegna mandò 
fuori un supplemento per influire nella 
votaiione contro Mancini. 

Nel supplemento si dava t'allarmo 
per la questione di Tripoli. 

Le tribune erano affollatissime, ! de­
putati presenti erano più che 800. 

Parecchi uscirono dopo il discorsa di 
Depretis ; altri prima ohe si cominciasse 
la chiama. Presero parte al voto SSG 
deputati. 

Il discorso di Toscanelli sollevò ilarità 
per le stocoate dirette ad alcuni depu­
tati del centro. 

! discorsi di Sonnino e di Cappelli 
(del centro) passarono fra la assoluta 
disattenzloue. 

Felici furono gii oratori dell'opposi­
zione di sinistra, specialmente Bacoarini, 

Cairoti giustiflco con energia l'opera 
sua al ministero degli esteri. Quando 
accennò a Depretis che allora era suo 
collega e nhe ora pare vombbe dp.clinare 
la reiponsobilità del comune operato, vi 
furono segui di approvazione sn tutti o 
quasi tutti i banchi. 

Mancini provocò più volte l'ilarità 
della Camera, specialmente quando parlò 
dell'importante azione dei nostri soldati 
in Africa. 

Produssero impressione le rivelazioni 
di Grispi sul suo colloquo con lord Gran-
villo e il rifiuto dato dall'Italia di coo­
perare eoo l'Inghilterra In Egitto nel 
1882. 

Ecco un altro incidente molto signi­
ficante della seduta odierna. 

Quando Depretis ricordò, vantando­
sene, le riforme compiute, una voce gli 
gridò da sinistra: 

— Si, finché eravate con noi I 
Depretis non fiatò. 
Veniamo alle parole dì Orispi, Ecco 

testualmente il brano piiì importante del 
suo brevissimo discorso: 

« Autorizzato da lor Grunvllie — 
disse Grispi — riferirò quanto si disse 
nel colloquio che ebbi con lui il giorno 
29 luglio 1882. 

« Fui chiamato espressamente da lord 
G-ranville, perchè voleva manifestarmi 
il suo rincrescimento per il contegno 
del governo italiano. 

« Appena mi vide disse : 
— Dunque l'Italia non vuole essere 

con noi in Egitto? 
« Ed alla risposta benevola verso la 

Inghilterra eh' io gli diedi, lord Gran-
ville replicò: 

— Ma il signor Mancini ha declinato 
l'invito. (Sensazione^. 

«Io meravigliato ripresi: 
— Ma l'Inghilterra non potrebbe ri­

prendere le patiohs? 
— L'Inghilterra noi rispose subito 

lord Granviile. 
« Avrei diritto di aggiungere — con­

tinuò Grispi — altre gravi cose, perchè 
rie sono autorizzato. Non lo farò per 
amor di patria e por un senlimonto che 
tutti comprenderete», 

Casalis. 
Gontrariamentn allo prime notizie 

Casalis tornò alla prefettura di Torino 
e riprese la firma degli affari. 

Riforme. 

La cummissione del Codice Penale 
ammise il eistoma delle colonie penali 
agricole e industriali e la libertà con­
dizionata al condannato di buona con­
dotta, 

UltÌDn_Posta 
I l connitto Anglo-Russo. 

L'arbitrato pacifichtra f 

Londra 8, Sembra che I' arbitro sarà 
decisamente li re di Danimarca-

Pietroburgo 8. Il Messaggero Dfficials 
pubblica un comunicato che giustifica 
Knmaroff, ma rimane a sapere se lo i-
siruzioni che egli ricevette fossero con­
formi alla coiiveuzione dej 17 marzo. 
Russia e Inghilterra stabilirono di sotto­
porre all'arbitrato il loro dissacordu su 
tale punto. Stabilirono pure di ripreu-. 
dere i negoziati per la delimitazione 
dalla frontiera. 

Londra 8. Lo Standard crede che la 
causa principale del cambiamento nel­
l'attitudine dell'Inghilterra verso la Rus­
sia sìa etato il rapporta del comandante 
delle truppe nell'India che dichiara jjna 
spedizione ad Horat imprudente finché 
la ferrovia non sia terminata, cioè a-
vanti tre anni. 

Lo Standard dice: Il governo non 
prevede difficoltà serieatia delimitazione. 
La sola quksiìono delicata sarà l'impe­
gno formale ed assoluto che si richie­
derà alla Russia di non varcare giam­
mai la linea stabilita. 

Telegrammi 
B e r l i n o 8, La Krr.uzzcitung crede 

già abbandonata del tutto qualsiasi idea 
d' un arbitrato nel conilitto afgano, es­
sendosi già assicurato un accordo diretto 
tra r Inghilterra e la Russia. 

l i o n d r a 8. Ls trattalive d'una 
eventuale alleanza tra l'Inghilterra e 
la Turchia furono abbandonato a fatto 
perchè oramai inutile. 

Hassan Fchini pascià rimpatria do­
mani, 

P i e t r o b u r g o 8, I giornali pale­
semente ispirati propugnano caldamente 
la divisione dell' Afganistan tra l'In­
ghilterra s la Russia allo scopo di eli­
minare ugni difficoltà por l'avvenire. 

Si dice che anche lord Dufferin an­
nuisca a tate disegno. 

P a r i g i 8- Le isiruzinni del governo 
francese di aprire negoziati ufficiali ar-
riveianno domani a Tientsin. Le basi 
furono diggìà stabilito mediante tratta­
tive dirette fra Parigi e Pekino. 

V e n e s l a 8. Il vapore Milano del 
Lloyd austroungarico partito l'ultra 
notte alle 12 da Trieste per Venezia, a 
poche miglia da quel porto nelle acquo 
di Salvare, incontrnvasi col bark au­
striaco iVi'na proveniente da Cette e di­
retta a Trieste. 

Le due navi si vennero addosso l'una 
sull'ultra — in seguito all 'urto il barck 
colò a fondo e l'equipaggio di esso, 
composto di dodici o quattordici persone 
fu prontamente raccolto e salvato dal 
Milano che prosegui quindi la sua rotta 
per Venezia, 

Memonalê ei privati 
K s t r a t t o d a l V o g l i o A n ­

n u n z i l e g a l i del 6 maggio, N. 110 
couiiene : 

Il Municipio di Pasian Schiavoneaco 
avvisa che nell'incanto tenuta io quel­
l'ufficio nel 29 aprile pi'r l'appalto della 
quinquennale manutenzione delle strado 
Comunali vennero provvisoriapionte ag­
giudicati i seite lotti col ribasso del due 
per cento. Il termine utile alla pre­
sentazione dello offerte di miglioria del 
Ventesimo scade al mezzodì del 17 mag­
gio p. V. 

— L'esattore del Comune di Saoile 
sig. Mtiro Gio. Balt, fa nolo che alle 
ore 10 ant. di martedì 26 maggio nel 
locale della R. Protura del Mandamento 
di Sacile si procederà alla vendita a 
pubblico incauto degli immobili siti in 
mappa di Sarooe, Canova, Brugnera e 
Sacile appartenenti a ditte debitrici 
verso lo stesso esattore ohe fa prece­
dere alla vendita, 

— Decreto 26 marzo 1885 sui cre­
diti per prestiti decretati dai Governi 
provvisori della Lombardia a di Vene­
zia nel 18-18 e 1849, non che i crediti 
residui per depositi giudiziari e pupil­
lari prelevati e versati nelle casse era­
riali per ordine dello stesso Governo 
provvisorio di Lombardia ; o crediti re­
sidui dei comuni toscani pel manteni­
mento dello truppe austriache dal 1849 
al 1855, Parimenti' i crediti di alire 
Provincie e comuni del Regno che ab­
biano diritto a- conseguire dallo Stato 
il rimborso di somme da essi, per conto 
dei cessali Governi, antocipate, a datare 
dal 1849, por la occupazione delle truppe 
austrìache, 

— Decreto 15 aprile 1885. I comuni. 
Corpi morali e privati che abbiano ra. 
gleni di credito, per le quali intendano 
chiedere l'applicazione della legge 26 
mazo 1885, dovranno farne dichiarazione 
con apposita istanza in carta bollata da 
una lira, corredata dei documenti giu­
stificativi, nel termine perentorio di sei 
mesi, a decorrere dal 12 aprile 1885. 

— L'eredità abbandonata da Slniga-
glia Ermanno fu Isacco, decesso in Pal-
mauova nel 13 dicembre 1884, venne 
accettata cui beneficio dell'inventario dai 
figlio sig. Sinigaglia Vittorio. 

— Ad ist'inza di Fabbro Mattia fu 
Domenico di Buia, in confronto di Spizzo 
Valentino fu Giuseppe di Garvacco, 
avrà luego davanti il Tribunale di Udi­
ne all'udienza del 1 luglio 1885 ore 10 
ant, t'incanto per la vendita al maggior 
offerente in un solo lotto dei beni im­
mobili situali io pertinenzo del comune 
di Troppo Piccolo. 

— L'eredità abbandonata da Urli Va-
ientioo-Gincomo, morto in Billerio il 6 
ottobre 1874 tu dalla vedova Lucia di 
P ie t ro^ r l i , accettato col beneficio del­
l'inventario tanto per sé cho per conto 
e nome dei minori suoi figli, 

— Nel giorno 12 giugno 1885 ore 
10 ant, avanti il Tribunale di Porde­
none seguirà lo un soiu lotto sul dato 
di lire 4183.20 in odio a Si'vostri For­
tunato fu Pietro debitore, Silvestri An­
tonio e Girolamo di Fortunato tutti di 
Pordi none"terzi possessori rincanto dei 
seguenti stabili ubicati in comune cen-
suario di Pordenone. 

— Nel giorno 12 giugno 1883 oro 
10 ant, avanti il Tribunale di Porde­
none sefiuirà in un solo lotto sul dato 
di lire 876 in odio a Cecconi Angelo 
di Vigonovo debitore e Battistin Pelle­
grina fu Matteo di Vigonovo terza poa-
ditrico l'incanta dei seguenti stabili u-
bicati in comune censuario di Vigonovo, 

— Il prefetto della provincia di U-
dine visto il decreto oho approva il pro­
getto per lo allargamento di un tratto 
della strada nazionale n , l nello interno 
dell'abitato di Tolmezzo, rasente il fondo 
Gampeis, autorizza il Óenin civile go­
vernativo di Udine, alla immediata oc­
cupazione dejjli stabili descritti. 

S I R I I C I I T O D U L I ^ A SiS'rA 

Milano, 7 ma^jjiio 
li mercato odierno trascorsa calmo, 

ad eccezione di pochi aifari pei biaognl 
del momento, a prezzi dibattuti e de­
boli. 

DISPAGCyi BORSA 
VKNEZM, 8. 

Rendita unii, l cannaio ili 9i SD a S)t.(l5 (il. g, 
1 loglio 9ii 33 a 02 M. Azioni Banca Nazio­
nale -.—- a •-.— Banca Veneta da 260,— 
» —— Banca di Credito Veneto, — a 
—, Rnolatà f'oslruzioni Vc&ota 315.— a —.— 
CotoniUcio Veneziano —.— a —.— Oblilig. 
Prestito Venezia a premi 2i.60 a 25,—. 

Cambi. 
Olanda se. 3 da — aormania4 Ifì da 132.60 

a I2:!.ao, a da 128.-- a 123.96. Francia 3 da 
100.86 a 101)25. Belgio 3 da — . - a —.— 
Londra S1— da 26.38 a 25.33. Srlzzcta -1 —.— 
a —— 0 da 1110.36 a 100.96. VIonna-Ttiesto 
4 da SM.— a 204.25, o da —.— a -.—. 

Pezzi da 20 franchi da —,—. a — .—j Ban-
cunola austriache da 204.— a 204.60; 

Banca ^azionaìe 6 - - Banco di Napoli 0 — 
Banca Veneta Banca di Crod. Voa. — 

SXBMVtTOi, 8 
Napoleoni d'oro —.—; Londra 26.28 |— 

Francese 100,04 Azioni Munlp. —.— i.Tianca 
Naiionalo — ; Ferrovio Morid. (con.) G89.— 
Banca Toscana -~ ; Credito Italiano Mo­
biliare So?-— Bendlta Italiana 94.(10 [— 

BEKLINO, 8. 
Mobiliare 476.60 Austriache 496.— Lom­

bardo 234.60 Italiano 93.90 

LONDRA, 7. 
Inglese 08 7)16— Italiano 02. 6i8 Spsgnnolo 

—.—i Turco —.—. 
PARIGI, 8. 

Rendita 8 0[o 70.42; Rendi» 6 Ogo 108 32— 
Rfiodita italiana 93.85— Ferrovìe Lomb. —,— 
Forro'rtB Vittorio Emanuoio —.— j Ferrovie 
(iomano —.•- Obbligazioni —.— Londra 
26 33.1— Ingioio 98 6illi— Italia li4 Banca di 
Parigi 7.07 

VIENNA, 8. 
MoKììite 2B8 25 Loniliardo 80O 50 Forrorlo 

AuBtr. 801.— Banca Nazionale 658 .— Napo-
looni d'oro 0.87 [— Cambio Pnbbl. 49 33; Cam­
bio liOndra ' 124.90 Austriaca 82,04 — >2eucliini 
imperiali 6,86. 

DISPACCI PARTICOLARI 
MILANO 9. 

Rendita italiana —.— {sorali 94.70 f 
Napoleoni d'oro — . » 

VIENNA, 9. 
Rendita austriaca (carta) 82.10 Id. autr. (arg.) 
82,40 Id. anst. (oro) 107.20 Londra 12480 
Nap. 9.88 li2 

PARIGI, 9. 
Chiusum dalla aera Rend. It, 09.85 

Proprietà della Tipografia M. BABUUSCD. 
BoJATTi ALESSANDRO, gerente resmms. 

REALE 
CQMVA&SIA I T A L I A N A 

di Assicurazioni Generali 

stulla vita deiriioino 
Fondata neiranno 18US. 

Premiala all'Esposiiioni di Milano i881, 
Lodi i883 con Medaglie d'oro 

Torino 1884 con Medaglia d'oro 
del R. Ministero d'Aijr. Imi. e Commercio 

SEDE .SOCIALE — MILANO 

Via Monte Napoleone, ti. 22, Palasso proprio 

Capitalo Sociale in N. 12D0 Azioni 
'• uoiuinativo da L. 5,000 

H | oadiiunu 'Jt^^^^SS^-
JjlCapitale vors.ito . . . . L. 625,000 
~ 'obbligazioni degli Azio-
^ ; ui.ti » 5,625,000 
MJAItre iitiivìià, stabili e 
^,1 valori » 14^30.000 

«I 7'o(ii;i! delle garanzie L.'2b,380,000 
.oltre i premi futuri dovuti dagli assi, 
.curati. 

Assicurazioni di Capitali 
pagabili al figli od eredi in caso di morte 

lisll assicurato o ad epoche dotertninate. 

Bendite Vitalizie 1 

L'AGRARIA 
Soclofà Anonima 

d'Assicurazioni a premio fisso 
contro la 

MORTALITÀ'DEL BESTIAME 
Avtorizxata con R. JOecnto 19 matfgio 1S81 

Capitale sociale un milione 
estensibile o,tO niilioui di lire 

Cauziono prostata ni Governo in Rond ta 
dello Stato, 

Presid. Aroozzi-Maalno comm. avv. Luigi 
Presidente del C O I U I K I O A g r a r i o 
d i T o r i n o , Cuusìgliere comunide 
della Città di Torino. 

Direttore sig. Andrea Butturi, 

La Sooiati\ l'Affi-nrlii assicura agli agri­
coltori il risaroiinonto dei danni cngionoti ni 
bostlnmc bovino dulia innr(nll<t\, dallo 
mnln i t lo o dello i l lsgfi ixlo s c n s u cc -
c o z l o n o nloi inn , e «eniisn <ll«tln-
«loi ie tra u iulutt io or i l lnnr le e 
cuiiliijtloNO verso il | ir«iii lo niciliu 
Ul L« 9.Hà Ifiot* conto , tasso comprese. 
Per chi volesse poi nssìciirnro contro i soli 
danni dello nialstlio elio maggiormente, im-
ponslorisrono, corno la a!ap|>liin (.oin-
bavil», il «Jnriinnelilo o In Pnlmo-
•lora, noncùù l 'Ann cplaioot loa dotta 
volgarmente Tn^l lone quando si spiogaaso 
in vera SBnpiiliia Iionibaril», allora il 
premio sarcbbo ridotto a solo L. 1.35 p e r 
conto tasso compie.so. 

Poi bostiama cavallino, caprino suino ed 
ovino 11 premio 6 dai 10 per conto. 

Vorri\ ridotto il protnio por le assicurazioni 
d'una corta importanza, prnposln da agricol­
tori elio abbiano ricoverato il loro bestiame 
in stallo ampio o bdn voiitiinto, chs no cnrain) 
l'igiono e la pulitezza con speciali riguardi. 

RappresemarM per la Provincia di Udine 
Siy. UaO PAMEA 

in IDiIlno, Via Balioai, IO. 
Ricercatisi abili Agenti in ogni Manda­

mento della Provincia. 

MACCHINE DA CUCIRE 
Nel vecchio o 

conosciuto t i c 
p o e i l t o , Via A-
guileja n. i), tro-
Viisi un completo 
nssortirnonio ; ul-
tinii recenti sisle-
mi; garanzia illi-
in itala ; Officina 
spedale per ripa-
zioni. 

liivolgersi alla Direzione della Rpale 
Compagnia od in Udine dal sig. S c a l a 
' V i t t o r i o , Piazza dei Duomo ». i . 

NOVITÀ 
Gloria dell'Industria mecoanlca. 

miitcchlilia a petlale, silenziosa, 
senza navetta. S I t i b I n a contenente 
e o o metri di flioj ago corto. A l l a t ­
t a s i a l i o g n i l a v o r o . 

Deposito dell» prima fabbrica germa­
nica dei signori Gritzner e Gorap. (Dur-
laoh). Macchine S i n g e r extra modello, 
da lire 8 5 , 1 8 0 <• t'-flO. 

GIUSEPPE BALDAN. 

Agricoltori ! 
Presso la Ditta P i i r a s a n t a e 

D e l n r c g r o in Uiliiio pii.zza del 
Duomo palazzo di Pranipr-ro trovaoai : 

I C O J V C O I E C I I I I W I C E i / a -
fandii senza fosfati fossili, d-lla premiala 
fabbrica del conte L. L, Manin di Pas-
sariauo (Codioipo); 

Le S K i U K J K ' r i H A P H A T O 
naturale ed artifloiale,, di germinazione 
garantita ; 

Lo S O S i F O n i . U I M I i V I , 
garantito a 73 gradi del Sollimotro 
ClliuiizeI, analizzato dui Luboraiorio di 
Ghiuiica della Siaziuno Agraria di 
Udine. 

PllKZZr DISCRETI 
Cataloghi ed i.s/ri(2ìoni jjrolis. 

Avviso 
Affino di liquidare il loro deposito 

macchine agricolo i sottoscritti vendono 
al 26 OiO di ribassa sul prezzo di fab­
brica : 

Maneggio por trebbiatrico ad un ca-
" " - • L. S O O 

» « O O 
» ss 
» «s 

oo 
» 4 0 

vallo, nuovissimo 
Trebbiairioe 
Aratro all'americana 
Trincìarape 
Sgranatoi garantiti 
Fiangiavena 

l>C|iojsito a c q u a di Cil l i . 
Fratelli Dorta. 



'Ifc' 

I L F R I U L I 

Le in^rzioni, daU' Estero per II Friuli si ricevono esclusivaraemente presso l'Agenzia Principale di Pul|blic|,tA 
E, E. Oblieglit Parigi e Boma, e per l ' interno prèsso l'Amministrazione del nostro giornale. 

OHM, BELA Ì I M W 
• farÌ9BM 

ore 1.43 Mt. 
, 6,10, »nl, 

; „ loio Mi; 
, i2.»,poral 

mUti) 

difetto 
otnnltits, 

dlnittQ 
OA ODIM 

ow B.60 mi.. 
„ IM aat, 

' .n 4.81)11. 
, 6.88?.. 

foatoiS.'t 
aitMti), 
ànmlli,', 
omntb, 
dirottò 

A vsstetA 
oro .7^1,»nt. 

" " l ? f "• ,„1 WS p.-
» S.lSp. 
, t t80 p. 

DA VSNEZU ; 
<»&4<B0EÌnt, •UretW,. 
'„ MS ant. 0i»nibB«, 
„ n.—'9nt. 

0i»nibB«, 

» 8.18 p. 'dirotto" 
, 4 - » otnilibh» 
• 9 . -„ aittp. 

A BDWB 

otj 7.87 imt. 
, 0.S1 nnt, 
„ 6.8S ». 
, !8.2S p. 
, 3.80 ant̂  

EMULSIONE 
DI SCOTT 

d'oilo Puro di 
FEGATO DI MERLUZZO 

oM S.4e snt, 
, D.i!l ani. 

, 7.23 p, 
„ 8.88 p. 

oMiO.BO'tót. 
, , 8.30 sat. 

, 1.48 p, 

„ 8.35 p. 

•ottoib.' 
diretto, 
ODinib. 

,omnib. 
diretto 

'.«, ontBB, 
oro 9.18 ani 
„ 10.10. «ut, 
„ 4.2B p. 
, 7,10 • p. 
„ 8JiO p. 

CON 
IpMtl.dl Calce e Soia. 

Éi 

Uh. OMNI. A TUmst'È- • n». WllMTli 1 A UBINU 
orai ató.-wtt 
„', 7,B4 a»t 

, ffllilW • OJO T'87 &at ore 7Jìtì uni otoib. òtoló.^iàtrt. orai ató.-wtt 
„', 7,B4 a»t omnlb. , u.ajRnt, ,.„, o.ia m. > nmnth. » 12.80 p.; 
, 8.48 p, omnib. , D.6!l p. \ 4.6tfp. omnlbtia. , 8*B p,, 
i 8.47 p. omnlb. „ 12.86-p.- » 9 . - p.. 

I l i I I I * • 

misto „ l.H ani. 

ianto grado alpctiato qmnlt) (IhM. 
Possisdé tolto lo vlHù dDll 'Olio Crado 41 rogoW 

al MeilttKii'Ji pi* qMll 8 (logli IpofoiflW, 
a Tisi. . 
I dsLXua àeMtéik fijqruiorf 

Buarlaoe 

Suerlsoe 
.«umatlsmo. _, 

• • « « • , -

SI I ̂ mzi loaieissM 
f n&oiiltlsmfS' neff ànoiulil. 

É iloettatà dai mecliói, ó d'i ddcĵ o o aaportì 
jiflgraèovole di facile diguatìoiie, o la eòpportano U 
BfoaaaohipìùdeUoaU. 
Pro^wnta <Ì̂V .Oh. SCOTT « B O W H S - mJOVA-YOHK 

' itiVottdità àa (tifìo ìè jiHtfcti'^f rpto^nPÌo « li. 5, BO la 
Soli. O 3 i» mossa e Aat sranifii Sta^ Af3!ànn-ian\ a C. iCUaiw, 
Sma, napoli- iSiff,"Paganini Vlilaiil'O t i MtidnQiNapoli.' 

•PRESSO < 

tkmmimfkimk 

<nv«nHi<| |» w i > 
«Ri • • •Bnl BBI iHRwRHiftfl 

ARTlFitìiAU 

ANTONIO EOMANO 

fttòri |tor(a Venezia 
trovasi un grande de^ 
posito di bocchette per 
pnratoje ad uso irnga-
«zWie.'Si a,séumotK) in 
oltre cdaittiisisiQni per 
qualunque lavoro la 
cemento. 

1 Prèsso la'slessa Ditta tfo-
vasi arf<ihe..«n'gMn'dè dejo-
ttto dÌ!»oIfi»"fafflltaW. 

BDM-lIPOGffMII M: BARBIlSi-UDINE I 
<l|iere di!|ii<4i|ìHA edtxliAfnii!! : 

A: VISMASA ! M o r a t e lào'èyi|le, an.TolamOiin.S", prezzo,!., l.AO.. 
I'AKI;IP>^lii^pl|)t^,<o»rl«n-a>{>«plnien(alJI -di r l*a 'p i» . | | «« l 

<'olonl«,na'¥oinmo in 18? grondo di 100 i«,na voinmo In,»!• grondo di 100 pagine, iiiostrato con 
.,12 lignre lUograflchaio 4'tavole èolòralé —li . le.S». ' • ' 

VITALE; Un'«**Mla«Wìii«wir"»» « n o i Mg^to. alla Ston'd'di 
• un ZdfantUo, u» volarne di pagine'376, t . » .»9. ', 

D'AGOSTINI. {1787-1870)'lAleon-dl' m l l H n r l 'de l « r l u l l , 
' due volumi inottnvo, di pagine'428-584, Con 10 tavolo to-
_ pograBohiJ in litograOa,-(j, 8.00. . • , . •: : • • ] ! ' . ' 

ZpTUJT^i:»•*'«»'« è d i t e ek Inedite'{wbbltóttto "sotto ^li aW; 
spici doU'AccodoHiin di, 'Udinóĵ 'due vólunil'in ottavo di pagiiie' i 

( , , XXXV-4'84-856, con ! prefnjio'ne o.'bTogràfia, nonctó'il ritrattò'",) 
dol-iposta in.fotogiaBa.osei'illus'tTOÌohritflitogfàfIa, t . e.'«^,, 

nEBDFPO ; TavMv ilfejeil . e l e m e n t i . el><e»lai<l, presa per. 
unitala oorda'IlOO tabelle) LV3.B0.;'f'' '"^ i ' ' ' ' ' 

ft^ . • ^^ '• ^ ^ • ' • , '" , ' ' 

t. , 

k 

nuiiMMinmm m 

MIUANO —:Pamada ti:S'é.'Ouavio.Oanéàiii'— iMIL'AtilO ' 
eon Laboratorio Cliinicoan. l'iazitrSS. Pictro'e lino, li. ,|. 

Projentinmo-ques.to preparato del'no9trarLaboj'ii(qrÌ9..dqpp,HnB,|ùnga. 
serio di anni di prova.,avondoh'a ottenuto un pieno snccés0"j,iji^nM^| jo.lo^di 
più sincero ovunque è sloto adoparatoj'. od una dìlKalssimà'venìli!t'(|iliB Eu-, 
ropn od in AmeriM. ' • • ' . • •• .,, , , 

Esso non devo esser contuso con altro specialità^ohaijorlanolo "rteslsi». 
n o m e cho sono lnt'fn«Hal, '0 aposlo dannoso.,U nostro preparatole un 
Oleoatearato disteso sn tela che coutienoti 'jlrincipil dell 'arnlo» m « n -
tdi ia , pianta nativo dallo alpi conosciuta. fin*o_da)in,più remola-antichità. 

Fu nostro sco^o di trovare il modO'di avofo la nostra tal», nella quale 
non siano alterali 1 principii attivi déll'arilìcai b ci ainmo felicemente ,rii),-'. 
sciti mediante un proe«»«» miioolnlo^ od Ub nj>|i»rii(«i. d i qo.iiVà 
DN«ln«lvn ln*«iiailoiio o pi^npulcitAl.'' ' '" J ' ' " ' '' , /" . ' , , , 

La iioitra tela yien,e tiilvolla,, f«l»J.0«,t^ta^ ed imi&là goBamento'.'̂ ol, 
vevdpra ino , vc l e i ió 'conosciuto' per la'''s'ua aziono corrosiva é' quésla 
deve ossero rìMtatu ricliiodendo quella che porta lo nostro've'rolnarcljj.di 
fabbrica, ovvero'_quol!a inviata.direttamonta dalla nostro'Fafmiloia,','' ' 

Innumerevoli sono lo guarigioni ottenute in rholt4ltialijttiè,ootB,b'lo al-
toslnno'l eer<in«»4l elid po'iÌMcd'liimV In tutti i doìo(;|,'in gepe.ralo 
ed in particolare nelle tuiitiìAggtnt, ndi'i'4ntt>n4l»inl <Ì'«V»I p'ni'to 
del corpo la gnnr lg la 'nR 'È 'p i rau ta . ' Giovrnoi d u i n r i «-ona.II'da 
ieoli«n n e f r l t l c » , nello m ^ l à t t i ^ ,di i i ter i i , nello ISèM«Wpe«S, 
jiell'«hh»»>ittnicnt«' d'ntei<«,'>, Oec. 'Serve a lenire i d o l o r i d n ' b v -
t r l d t l » e ro i i lou , da getta : risolve la callosità, gli indurimenti dj. ci-' 
icatrioi ed ha inoltre molte altro utili applicazioni'per mnlattio chi '̂urgiòli'e,. 

Costa i . I O , al metro,- L. S , al mgza metro. 
Spudizione francu a domiciUo ayginnjjtndo Is,spese postali,. 

Rivenditori ; In U d i n e , Fnbris Angelo, Coraólli Francesco, L. Biosioli, 
A. Ponlottì' (Filippuzzi) farmacislij Uorix'ln,'. Farmacia C. Zanetti, Far­
macia Pontoni; l ' r l e s l e , Fonhaoia C, Zanetti, G. Seravallo, Knra , 
Farmacia N. Androvioj f r c n * » , Giupponi Carli;, Friifi.C, Sant'ojjif. 
S p u l a t o , Aljinovic; Grox,, Gr'ablovitz ; F i u m e , G, Prodrnm, 3o-
cliel F. ; i g l l a n o , Stabilimentij C. Erba,' via Morsala n. 3, o sua 
Succursale Galloria Vittorio Emanuele n,,72, Casa A. Manzoni o Conip.-
via Sala 16; Itoini^, via Pietra, 96, Paganini eVillarji, via Bororàfli 
n. 6, e in tutto le principali Farmacie del Resuo...., ,. •' . ' 
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lÓ'STÀBILIMEliiTO. 
CHIMICO 

mMAasUTIOO;; 
INDUSTRIALE 

nmi&'nanam 
& ^ 13 'OT «J, 

i .!- ' S I 

a-s-'-2 5.Ì-

ièm i lillìli 1111 i 
5:5. 

PER LA/PULITURA DEI MEtALLI 

MARCA: HERBMANN LtJBSYNS'KI. 

Questa pomata'6 dooisnmonle il'preparato più efficace, comodo, 
od il mono costoso di tutti gli articoli simili, olTorli al commercio. 
-p ISaaa è esento da- aualsiasì acido corrosivo e nocivo, o non con­
tiene che buone ed utili sostanze. — La sua qualità' .sorpassa quella 
di tutto le altre, finora usato. La Pomata universale pulisco tutti i 
metalli preziosi e comuni od anche io zinco. 

Se no applica sull'oggetto, dn pulire una pioolissima parte; si 
stropiccia fortemente con nn pozzo di lana, stoflà," flanella ecc., e 
dopo di aver dato una nuova stropicòiata Con pn pezzo di panno 
asciutto; si vedrii subito oppaHre un lucido b •̂illilnto sull'oggetto, ~ 
La Pomata universale iffipedis.ce,o toglie la ruggine ed,il verderame 
Le amministraziimi delle stratte ferrate, lo compagnie di vapori, i 
pompieri occ, l'adoperano per pulire piastre di metallo, bottoni, chiodi, 
serrature, valvole e tabi: e tutti gli stàbilimonti'ìn generalo ove tro­
vasi molto metallo da ripulire se ne valgono. 1 militari anche la pre­
feriscono ad ogni altra sostanza. 

Raccomando quindi la mia Pomata anche per uso domestico, 
mentre esso rimpiazza con successo tutte lo polveri ed essenze adope­
rato fin qui, le quali sposso contengono sostanze nocivo, coma l'acido 
ossalico. L'imballaggio è in scatola di latta decorata con eleganza. 

Un» prova fatta con questa Pomata eccellente, confermerà meglio 
le mio assertive che qualunque certificato di terzi, o lodi che no po­
trebbe fare l'inventore stesso. 

Ogni scatola che non porta la marea di fabbrica dev'essere rifiu­
tata come imitazione, e quindi di niun valore. 

Unico deposito in Udine, presso il signor V r a u c o s c o B B -
ItllSllni Via Paolo Sarpi nujflojro 20. 

lilpuzzi-GiroW^name. : 
brevettato da S. M. il re it'Italia Vittorio Emanuel̂  ' 

' > , ' • . P . f o r n i t o , . ",.*;• ; 
dello rinomate Pastt(}Ù6'''Àlai'cìièàni, Càrr'ti!,' Beétàr, iletl'' ffrenn'fò é' 
Spagna, Panerai, Vichy, Prenilinii Sampazziid, Paterson' s 'losennes. 
Bastia-Aliktmhata PrtippMst'i'bcCi. ecc. a«tè"a guarire iti tosso, rnìiCed'iVo, ' 
oostipttono,'broiicliite ed altre simili^malattiS;'.ma-41 govranoidiii'rimedi; 

.quello ohe in un momonto elimina ogni specie di tosse, quello,che oramai 
e, conosciuto-, por H efficacia .o aomplicità iu tutta Italiaisd'anche all' estero' 
è chiamato col .nome, di . ' . . 

• l'olvcrMScttoi'iili S*Miiiil. ' . 
Queste polveri non hanno bifo^no dolio gll^rnalicre ciafllilanesolie; rèdamse' 

•eliesi spacciano da qualche'tèmpo,' segnalanti 'al pubblico'guiirigipni pef, 
ogni spedo;diìmalattia; o.stó'8Ì riiccomandauò" da sii col solo noiiié e sia' 

^per la ..semplice, ed elegante confezione,'sia pel prezzo' meschino "di una, 
lira al pacchetto, sorpassano-qualsiasi altro medicamento di. simil genere.'' 
Ogni pacchetto contiene Ig'.polveri cou relativa istruzione in carta di seta 
lucida," munita; del timbro della farmacia Filippuzzi -., ' ' . 

Lo ftabilìmento dispone inoltre delle seguenti,SpeoiiilitiV, ohe fri| loiiiadte; 
esperimentalo dalla' .sc,i.òn'z'a medica nelle, maliittio a cui'si .riferiscono furono 
trovate esjreiparaeiite 'utili e giudicate, e per la preparazione iccurata, le 
più adatte à oorarp e .guarire le infermiti! • che logorano ed affliggono l'n-
raana specie;, • , , ' . . 

He i roppo d i IMroMra la t tn tod l .oa l ee e f o r r a per combattere 
' la rachìtide, la.mancanza di nutrimento noi bambiniiO fanciulli, l'anemia, 

la clordà'i e sitclli. .̂  . , , , " ' ' • ' , 
8 e t r o p p o d i Ai ie tc Ula|iióo efficace contro i catarri crbuièi dei' 

bronchi, della vescica e in tutto lo ' affezioni di simil generò, " 
, S c i r o p p o . d ' c h i n a e fèr ro , ' importantissimo proparato tonico 
corroborante, idoneo in sommo grado ad eliminare le mMattio croniche del 
Sangue, le cachessie palustri, ecc. ' - , 

s c i r o p p o d i c a t r a m o a l l a c o d e i n a , medicalhento riconosciuto, 
da tutto lo autorità^ mediche come quello .che guarisce rodicalmonto le tossi 
bronchiali, convulsive ê  canine, avendo il oojnponente balsamico del Catrame 
0 quello sedativo della* IJodoina. «, i 
, Oltre a ciò olla Farmacia Filipuzzi-Girolnmi vengono prop.arati i lo Sciroppa 
di Bifosfolattato di calce, V Elisir'Coca, l' Elisir CHinà, Y'Jilisir Glétia, 
ì'Odoiitalrjico Ponlótti; lo Sciroppa Tamarindo'Pttipmii,'l'Olio di FsgqtO' 
(ir jtlerfusjo con .e senza praiojaduro- di'ferro, le pcilvori " ai\ttmomali'i 

' diaforetiche per cavalli e howini occ. eoo. ' • ' ' 
Specialità' nazionali ed estero come; Pan'no iaHeo Xestli, ferro Bravais, 

Magnesia Hen^g's e Landrianij Peptone t' PanDrcatitia-Defresne', Uijuore 
Goudron de Gugat. Olio 4i Merluzzo Bergen, Estratto Orzo Tallito, Ferro 

' Favilli. Estratto Uebig, Pillole DehaHt, Porta, Spallanzon, Brera, Cooper's 
Bòlloway, Blancard,iGiacomini, Valletifebbri/ugo Monti, sjgarelt} stramonio,. 
Espich,- Tela all'arnica Gatkaniy càllilugo ias?, ^l^cnsoHtylon, Elatma 
Cmti, Confetti al bromuro di canfora, ecc.'ecc.- ' ,,'." ' , , 

L'assortimento degli articoli di gomma elastica e degli oggetti chirurgici 
è completo. , - , ' ' i 

Acque minerali dello primario'fonti italiane 'e straniere. 

P ' affittarsi un appartameutp in tèrzo 
piano»! Via della Prefeittura, Piazzetta Va-
lentinis Casa Bardusco. 

Mstim'VA'ìtinn 'n'i;; i|i».vi'f«i:!' 

',• AÉ.I.A' rJHIM*'©!*'" ' '""- '^'•' 
D I a ' IÀGOMO-OOME'&B-ATTÌ ' 

a Santa Luoia, .Via 6iuse|ipo Mazzini, ii\ Ù.dlne,, 
: ' ' ' - •VENDESI UINA • ' . 

S'arma'alimentare ,per i ,Ba?.mr'' 
Numeróso esperiènze praticalo cb'n'BoVinl"d''ògni etS,'"noK', 

l'ulto m'odio e basso Friuli,' hanno'ltìmin'b3an(iento'dTtioslratò''chB' 
'questa'Fa'rina si,può senz'altro ritenere il miglior'e e'piti' eco-'-
nemico di tuttlgli aìittiBnti'ft'tti alla nutrizìoneed ingrasso! oónotlelH' 
ti pronti 0 sorprendenfi. Ha poi una speciale importanza per la nntri 
zinne dei'vitelli, B' notoridChe nnjvitello^.noU'abbandonare il latto 
della madra,.^operisce non (iboo; coll'uso di questa .Farinai-npa sftlo 
il imppdvto il deperiroenti}, ma è migiliorata la nutririoiie, e lo /ivi;,, 
lujjpo dell'animalo progredisce rapidamente, ' ' ' 

, ' La grande ^icffca che si' fa'dtì,,nostri- vjtelli à|iì nostri 
'Asreat.i,'od'il ò'arO prono ohe'.si"pagahò;''8pcialffl'tòtó'ijnelll'Ìeife' 
allevati, devoilo,'detòrmiljare tulli gli allevatori ad approffiltàruo,' 
Una, doUOi prove deV'reale merito di quésta Farina;'è il subito' 
•aumento del latto nelle Vacche i e la'sua maggiore depsità' ' 

NB. Recenti esperienze lianno inoltroiprovalo che si.presta 
con grande vantaggio anche ialia nutrizione |dai duini,, e por.i 
piovani ammali.specialmente, ò un.a alimentazioneicon risultati 
ipsuporabili. , , ' ' 

11 prezzo è m.itissimo. Agli acquirenti saraiinó impartito.lo. 
eruzioni, necessarie' per l'.uso. '• ' '' 

ALtÈ.VA'VOIli n'fi'BfClIVkî lT 
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iNoii più Tossi 

Le tossi si guariscon'o' eoH'uso delle Pillole della'̂ r 
.Fenice p'!:epara,te dai farmacisti B o s e i ' O ' e ^ 'an i l r i ' 
dietro il .Duomo,. Wìwe." ,„ ' , ' , ". \ '' ' 

; IJna seattoi^ vale ào cfentesliuit 

^ ^jl mi i i 'Eii i i i i :^: . . 
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ì'ij io 'è 

•'lìiir 
Deposito staipati per le Aninistrazioni GòMl 

Opere Pie, ecQ. 
Forniture complete di earte, stampe ed oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 

Amministrazioni pubbliche e private. 
Eisec-oziion.© acgiaxata e p r o n t a di. ttitt©' le' 'ordónùazaoaai,. 

Prezzi convementissimi 
Udiae, 1885 — Tip. Marao Bardusoo. 


